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@Soppressatira ++ULTIM’ORA ++ Malta lancia l’offerta per
evitare la permanenza nei CPR a 4.990 euro

d La bozza del nuovo de-
creto migranti oggi
all’esame del Consiglio
dei ministri: prevede
l’espulsione per chi di-
chiara il falso sull’età, an-
che i 16enni nei centri.
Incontro a Palazzo Chigi
tra Meloni e Macron per
affrontare il tema dei fe-
nomeni migratori.

I CONTI DI CONFARTIGIANATO

Con il caro bollette
stangata alle imprese
da 23,9 miliardi

IL FUNERALE LAICO A MONTECITORIO

A BRUXELLES IL RAPPORTO SU SOCIAL NETWORK E DISINFORMAZIONE

Fake news, Italia maglia nera Ue
Meta ha rimosso 45mila post da Facebook e 1.900 da Instagram: «Sono dannosi»

Fabretti a pagine 3

Severini a pagina 3

Addio bipartisanAddio bipartisan
a Napolitanoa Napolitano

ECCO IL DECRETO. IERI INCONTRO MELONI-MACRON

Nei centri di accoglienza
anche i migranti 16enni

d Sui social network ita-
liani le fake news prolife-
rano più che nel resto
dell’Ue. Rimossi oltre
45mila contenuti da Fa-
cebook e 1.900 da Insta-
gram. Lo rivela il dossier
di Bruxelles sui social ba-
sato sui dati Meta.

NUOVO ALBUM

Vecchio a pagina 6

Annalisa: «Melodia
ed elettropop
ecco il mio vortice»

Economicamente

La guerra
del debito

La Storia è costellata
di guerre “epocali”,
di conflitti, cioè, che

hanno segnato la vicenda
umana. Pensiamo alla
“Guerra del Peloponneso”
fra spartani e ateniesi (400
A.C.), o alla “Guerra dei 30
Anni” nel XVII secolo, o al-
la “Guerra Civile America-
na” (fine Ottocento). Que-
ste tre guerre, diversissime
fra loro, hanno una causa
in comune: un debito con-
tratto, e non onorato, fra
gli antagonisti.

L’Italia “vanta” un debi-
to pubblico, in rapporto al
Prodotto Interno Lordo,
fra i più alti del mondo:
2.800 miliardi, il 151,6%
del PIL. C’è chi fa peggio
di noi: il Giappone (244%)
e la Grecia (193%). Meglio
(si fa per dire) fanno USA
(135,6%), Portogallo
(134,5), Spagna (120,9%) e
Francia (117,4%).

Chi pensa non sia un
problema, dovrebbe consi-
derare ciò: (1) l’Italia nel
2023 ha finora pagato qua-
si 66 miliardi di euro per
interessi sul debito (il 3,7%
del PIL). Questa somma è
la metà della spesa in Sa-
nità e quasi pari a quella
in Istruzione; (2) la spesa
di Italia e Germania per
contrastare gli effetti eco-
nomici della pandemia è
stata quasi simile -200 mi-
liardi noi, 220 i tedeschi.
Questo sforzo analogo, pe-
rò, non si è tradotto in
analoghi interventi, per-
ché a noi indebitarci costa
di più -è il famigerato
“spread”- proprio perché
abbiamo già molto debito.

Fortunatamente sembra
(sembra!) che le nazioni
abbiano smesso di farsi la
guerra per risolvere i loro
debiti. Però una guerra
varrebbe la pena farla: al
debito stesso. Ma chi da-
rebbe il voto a un partito
con questo programma?

riproduzione riservata ®

De Laurentiis
indagato a Roma

Caivano, 9 arresti:
sette sono minori

LE CUGINETTE VIOLENTATE

a pagina 5

CASO PLUSVALENZE PER OSIMHEN

Petroselli a pagina 8

Alberto Mattiacci

Mobilità a Roma

STASERA ALL’OLIMPICO

Sarzanini a pagina 7

Con il Torino
rivoluzione
a centrocampo

DOMANI A MARASSI

Balzani a pagina 7

Aouar ritorna
con il Genoa
dopo l’infortunio

Tutto su bus
metro
e traffico
alle pag. 10 e 11



a pagina 29

Insieme 4 Comuni

E’ nato
il Pantheon
del Perugino

Ancora vittime A perdere la vita due anziani che stavano attraversando la strada a Matigge di Trevi a pagina 27Maurizio Muccini

A Perugia in manette un papà di 46 anni

Spaccia droga davanti
alla scuola di sua figlia

Ipotesi di abuso nella nomina del figlio del senatore a direttore del sistema museale, ma al momento non ci sono indagati

Il caso Verini spinge a intervenire la procura di Spoleto

Dopo le proteste sul futuro dell’ospedale

Spoleto, Coletto rassicura
“Nessun reparto a rischio”

a pagina 45 Riccardo Regi

PERUGIA

K È salato il conto da pagare dopo i fatti
di Rimini. Il Grifo è costretto a giocare la
gara probabilmente più importante di
questa prima parte di stagione con la cur-
va Nord chiusa e a carico della società ci
sono altri mille euro di multa.

a pagina 38 Domenico Cantarini

Dovrà restare senza tifosi per un turno

Stadio Curi, chiusa
la curva Nord

TERNI

K Pazientemorì: primario e due dirigen-
ti medici, che nel 2013 erano operativi nel
reparto di chirurgia generale dell’ospeda-
le Santa Maria, dovranno versare alla Re-
gione per danno erariale 629 mila euro.

a pagina 31 Fabio Toni

La vicenda di un paziente morto dopo intervento

Medici condannati
a risarcire la Regione

Trevi, travolti e uccisi da un furgone

di Catia Turrioni

PERUGIA

KNon sono visibili all’occhio umanoma rap-
presentano uno dei principali nemici dell’am-
biente. Sono le microplastiche, particelle di
dimensioni inferiori a 5 millimetri, risultate
presenti nel 98% dei campioni raccolti nei la-
ghi Trasimeno e Piediluco. E’ una situazione

preoccupante quella che emerge dai risultati
del progetto Life Blue Lakes, cofinanziato dal-
la Commissione europea e guidato da Legam-
biente che ha visto come partner l’Autorità di
bacino distrettuale dell’Appennino centrale
per la redazione del Libro bianco dei laghi. In
due anni di studio sono state rinvenute 9.000
particelle di materiale plastico ...

[ continua a pagina 3 ]

di Rosella Solfaroli

SPOLETO

K Abuso d’ufficio. E’ questa
l’ipotesi di reato, di un fascico-
lo al momento rimasto contro
ignoti, con cui la procura di Spo-
leto sta indagando sulla nomi-
na di Saverio Verini, figlio del
senatore dem,Walter, a diretto-
re della Galleria d’arte moder-
na e dell'intero sistema musea-
le di Spoleto. Il fascicolo di in-

chiesta, come anticipato ieri
dal Tgr dell’Umbria, è stato
aperto verso la fine di luglio in
seguito al deposito di un espo-
sto da parte dell’opposizione
comunale.
Nello stesso esposto si chiede
di fare chiarezza sull’iter che ha
portato alla nomina del neo di-
rettore, Saverio Verini e anche
sulle procedure adottate per la
sua scelta ...

[ continua a pagina 28 ]

Trasimeno e Piediluco: indagine di Life Blue Lakes rileva microparticelle nel 98% dei campioni raccolti

La plastica minaccia i laghi umbri

CASTIGLIONE DEL LAGO

K Proseguono senza so-
sta le ricerche dell’albane-
se fuggito nella notte tra
domenica e lunedì all’arre-
sto dei carabinieri. Con
lui, a bordo dell’auto ruba-
ta, altri due complici.

a pagina 17 Nicola Torrini

a pagina 32 Simona Maggi

TERNI

Parroco nega il catechismo
Basta la messa di domenica

Arrestato in fuga
Ricerche senza esito

PERUGIA

K Romano verace, comi-
co, Massimo Bagnato dal
suo Semo gente de Foli-
gno in poi ha stretto un for-
te legame con l’Umbria.

a pagina 8
Sabrina Busiri Vici

Massimo Bagnato,
comico e autore

La difficile arte
di far ridere

a pagina 12 Francesca Marruco

a pagina 16

PERUGIA

I cioccolatieri di San Sisto
inventano il Bacio al caffè

L’intervista

di Guido Barlozzetti

K Le esequie civili di Gior-
gio Napolitano non posso-
no essere risolte nella for-
malità di un funerale di
Stato e non solo perché per
la prima volta si sono svol-
te nel Palazzo di Monteci-
torio.

a pagina 9

La cerimonia
di Giorgio
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Sos laghi: analisi anche su Trasimeno e Piediluco

Allarme microplastiche
Sono nel 98% dei campioni
A pagina 11

Coppia travolta e uccisa sulla Flaminia
Ennesima tragedia della strada: l’uomo e la donna, di Trevi, sono stati investiti da un mezzo pesante

L’APPUNTAMENTO

Oggi “Trovalavoro“
Una pagina
di ottime offerte
A pagina 7

La nostra iniziativa

Il Festival
di Luce!
Anche Drusilla
tra gli ospiti
Scarcella all’interno

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

L’ennesimo grido degli studenti: «Ci sono 458 matricole senza un tetto». L’Adisu: «Trovati 315
posti letto aggiuntivi rispetto allo scorso anno». E la Regione promette soluzioni sui trasporti

Luccioni a pagina 19

Perugia, arrestato davanti alle elementari

Alt al pusher: spaccia
mentre aspetta la figlia
che deve uscire da scuola
A pagina 4

Grifo, dopo i fatti di Rimini

Tegola-’Curi’
Il giudice chiude
la Curva Nord
Mencacci nello Sport

MANCANZA DI ALLOGGI E CARO-BUS: UNIVERSITARI ANCORA IN PIAZZA

LOTTALOTTA
E RISPOSTAE RISPOSTA
S. Angelici a pagina 5S. Angelici a pagina 5

Verso le elezioni comunali

Fora non boccia
il sindaco Romizi
Iniziano le prove
del Grande Centro
Nucci a pagina 2

Terni, sentenza della Corte dei Conti

Paziente morì
dopo l’intervento
Tre condanne
I medici ritenuti colpevoli ora dovranno
sborsare oltre seicentomila euro

Cinaglia a pagina 22
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Il carcere è un edificio otto-
centesco in pietra al centro di 
Turi, paese di case bianche a 
due piani a trenta chilometri 

al sud di Bari. Detenuti quasi tutti 
italiani, tutti poveri. Anche sei in 
una cella. Un gabinetto minuscolo 
senza bidet, acqua solo fredda e 
aperto in alto: senza soffitto. “Noi 
nel lavandino dobbiamo fare tutto: 
anche lavare i piatti”. La metà delle 
celle non vede fuori. La finestra è 
chiusa da due file di sbarre, da una 
rete fitta e dalle “gelosie”: vetri 
smerigliati pesanti che non lascia-
no passare nemmeno le ombre. Vie-
tati per legge. 8 tentati suicidi, l’ul-
timo ad agosto. “Non aveva dato 
segni”, dice la voce incerta della 

direttrice (reggente, sta qui a mez-
zo servizio, è titolare al carcere di 
Brindisi). Un vecchio agente, preso 
da parte: “Ci provano ad uccidersi, 
certo che ci provano a impiccarsi 
o a soffocarsi con le buste”. Mani 
maschili si allacciano alle sbarre. 
Misurano tutto con gli occhi soc-
chiusi come i gatti. Alcuni chia-
mano con un cenno della mano. 
E’ molto giovane, non conosce nes-
suno e è nero: tre cose pericolosis-
sime in un carcere. E’ arrivato in 
Italia in barcone. A gesti simula di 
avere un timone in mano. “Detto 
che io guidavo barca, io capitano, 
poi portato qui”. Fa il gesto del fu-
cile sulla testa di un compagno di 
cella. “In Libia detto me: tu devi 
guidare o tu muori”.

VISITA 
NEL CARCERE 
DI TURI: 
LASCIATE OGNI 
SPERANZA, VOI 
CH’ENTRATE”
Angela Nocioni

Alle pagine 2 e 3

Reportage I FUNERALI DI GIORGIO NAPOLITANO

Che errore sarebbe, ora, 
cancellare l’eredità del Pci!

«La stella della sua 
saggezza continuerà

a splendere su di noi»

Graziella Balestrieri a pag. 4 David Romoli a pagina 6

Migranti, nuovo dlL’addio a Re Giorgio/1

La scure di Meloni 
su ragazzini e donne incinte

Complottismo e 
vecchi rancori: 

resuscita l’anti-casta

Michele Prospero a pag. 5

L’addio a Re Giorgio/2

L’art.13 della Costituzione re-
cita: “La libertà personale è 
inviolabile. Non è ammessa 

forma alcuna di detenzione, di ispe-
zione o perquisizione personale, né 
qualsiasi altra restrizione della libertà 
personale.”. Questo tema si era già 
posto nel momento in cui sono stati 

istituiti i Cpr con il decreto legge 13 
del 2017. Motivo per cui, in parla-
mento, in dissenso con il gruppo del 
Pd, non votai la sua conversione in 
legge e presentai degli emendamen-
ti per l’abolizione dei Cpr. Non è un 
tema solo umanitario, ma riguarda il 
rispetto di un principio basilare e uni-
versale dello stato di diritto.

Enza Bruno Bossio

A pagina 7

«I Cpr vanno chiusi, tutti!»

Molte persone illustri, 
tra le quali il presi-
dente della Repub-
blica e il cardinal 

Ravasi, ieri hanno dato l’addio a 
Giorgio Napolitano. È stata una 
cerimonia ricca di pensiero, di po-
litica, di cultura. Giorgio Napoli-
tano era proprio questo: uomo di 
pensiero e di cultura. E uomo po-
litico fi no al più profondo dell’a-
nima. Faceva parte della genera-
zione che ha reso grande l’Italia. 
Dopo la disfatta del fascismo che 
aveva gettato nel fango e nella po-
vertà e nella distruzione il nostro 
paese.
Per me Napolitano è stato solo ac-
cidentalmente il presidente della 
Repubblica. Lo ho sempre con-
siderato uno dei quattro o cinque 
più importanti dirigenti del Pci 
del dopo Togliatti. Insieme a Ber-
linguer, a Ingrao, ad Amendola, a 
Pajetta e a un’altra decina di suoi 
coetanei di doti intellettuali fuori 
dal comune e di ferrea struttura 
morale: Reichlin, Lama, Chiaro-
monte, Trentin, Macaluso, Natta, 
Tortorella. Penso che il contributo 
più grande che ha dato all’Italia è 
stata la sua militanza nel partito 
che più di tutti gli altri, per mezzo 
secolo, ha difeso i diritti dei lavo-
ratori ed ha svolto una straordina-
ria azione riformista. Cambiando 
l’Italia, il suo spirito pubblico, la 

sua struttura statale, il welfare, e 
producendo degli elementi fonda-
mentali di riequilibrio sociale e di 
riduzione delle diseguaglianze.Il 
Pci è stato il più forte dei partiti 
riformisti.
Napolitano faceva parte di una 
delle tre grandi correnti del partito 
comunista. Quella che era defi nita 
migliorista, o “di destra”. Poi c’e-
ra il centro berlingueriano, che era 
largamente maggioritario, e poi la 
robusta corrente della sinistra di 
Ingrao. Su molti temi queste cor-
renti avevano idee diverse. Si die-
dero battaglia aperta, coinvolgen-
do non qualche circolo magico ma 
circa un milione e mezzo di mili-
tanti. E per militanti non si inten-
deva tifosi, ma persone che tutte 
le sere, o quasi, dopo il lavoro an-
davano in sezione, e discutevano, 
e studiavano, e si accapigliavano. 
Erano un esercito popolare colto, 
appassionato, con un’altissima 
aspirazione alla giustizia e ai prin-
cipi. Le correnti del Pci si diedero 
spesso battaglia aperta, Nel ‘66, 
al congresso numero 11, quando 
i miglioristi pensavano a un allar-
gamento del centrosinistra, e gli 
ingraiani a un “nuovo modello di 
sviluppo”, ispirato più a Giovanni 
XXIII che alla socialdemocrazia. 
Si diedero battaglia più avanti, 
sul compromesso storico, sul pa-
cifi smo, sulla questione morale, 
sull’ambientalismo e sul femmini-
smo. Anche sul garantismo. Non 

avevano posti di governo da spar-
tirsi, neanche ci pensavano. Gio-
cavano con le idee e con i grtandi 
maestri: Marx, Benjamin, Rosa 
Luxemburg…
Ho militato molti anni in quel par-
tito. Ha segnato la mia vita.  Non 
ero dalla parte di Napolitano, sta-
vo con Ingrao, ed ebbi un rapporto 
fortissimo, bellissimo, importan-
tissimo (per me) con Chiaromon-
te, che era migliorista come Napo-
litano e adorava Togliatti e Croce, 
due personaggi che io non ho mai 
amato. 
Ma Napolitano era Napolitano. 
Era un gigante, paragonato ai po-
litici di oggi era molto più di un 
gigante. E il Pci era un partito stra-
ordinario, decisivo per gli equili-
bri e lo sviluppo dell’Italia, fonda-
mentale nella crescita delle masse 
popolari (noi dicevamo così: mas-
se popolari). Anche nella lotta di 
classe, che ha sempre combattuto 
e sempre con spirito nazionale e 
pacifi co.
L’idea oggi è che salutato Napo-
litano si può mettere nella tomba 
anche il ricordo del Pci. No, ami-
ci, miei, no cari compagni: cancel-
lare l’eredità politica e il bagaglio 
di sapere, di capacità di lotta e di 
sacrifi cio, di collettività, che il Pci 
ci ha lasciato, sarebbe un delitto. 
Per l’Italia, E sarebbe la morte - la 
morte - della sinistra. Questo pic-
colo giornale corsaro farà di tutto 
per impedire che questo avvenga.

Piero Sansonetti

ANTONIO GRAMSCI

David Romoli a pagina 6

Migranti, nuovo dl

La scure di Meloni 
su ragazzini e donne incinte



DANIELA PREZIOSI a pagina 6

Il suo funerale è diventato una messa
laica in onore dell’europeismo, 

con l’omaggio di Sergio Mattarella
Sotto gli occhi del governo sovranista

GIANFRANCO PASQUINO

G
li storici racconteranno, forse, la 
storia di Napolitano con 
riferimento alla copiosa 
documentazione disponibile, 
molta già adesso. I 
contemporanei hanno assistito, 

con maggiore o minore consapevolezza (lo 
deduco dai volti dei presenti, anche, sento di 
doverlo proprio scrivere, dal sentimento di 
estraneità, di alterità che traspariva dai volti 
degli attuali governanti), ad una cerimonia 
funebre laica irripetibile, da ricordare minuto 
per minuto, intensa con trattenuta 
commozione. Attraverso le parole degli oratori 
prescelti con grandissima cura, la storia, oserei 
dire l’avventura, non solo politica, di 
Napolitano, è stata narrata anche la storia 
complessa dell’Italia repubblicana.

a pagina 3

L’addio laico
a un’Italia
che non c’è più

I tempi lunghi
e i molti limiti
di una riforma
ambiziosa

I migranti restano 
al centro degli scon-
tri tra Italia e i part-
ner europei. Ieri il 
vicesegretario  del-
la Lega Crippa ha at-

taccato la  Germania:  «Ottanta  
anni fa usavano l’esercito, oggi i 
migranti», ha detto. Senza ricor-
dare che Berlino nell’ultimo de-
cennio  ha  accolto  milioni  di  
profughi, e che il modello tede-
sco  basato  sull’accoglienza  e  
l’integrazione è fondamentale 
per l’economia tedesca.
La Lega fa campagna elettorale 
in vista delle europee, e Meloni 
è preoccupata di perdere eletto-
ri radicali. Tanto da aver tenta-
to, senza riuscirci, di nominare 
il generale Vannacci commissa-
rio per l’emergenza a Caivano.

C
on il via libera alla riforma 
proposta dal ministro Giuseppe 
Valditara torna al centro del 
dibattito il rapporto tra il mondo 
della formazione e quello del 
lavoro. Il disegno di legge infatti 

ha l’ambizioso obiettivo di ripensare la 
formazione tecnica e professionale in Italia 
costruendo una filiera formativa che metta in 
dialogo i diversi tasselli oggi presenti e spesso 
non così ben collegati tra loro. Nel concreto 
sono diversi i cambiamenti che si pensa di 
introdurre, i più importanti riguardano la 
sperimentazione, nel limite del 30% degli 
istituti, di percorsi quadriennali e non più 
quinquennali a partire dall’anno scolastico 
2024/2025, la costruzione di un raccordo con le 
ITS Academy al loro termine e il 
coinvolgimento maggiore, come docenti, di 
personale esterno proveniente dal mondo del 
lavoro e delle professioni.

a pagina 12

La “ragazza sola” Annalisa
«La mia vita tra musica e fisica»

L’irragionevole decreto migranti
Tocca ai minori provare la loro età

Anche il ghiaccio dell’Antartide
ha toccato il suo punto più basso

Il vice di Salvini: «80 anni fa usava l’esercito, oggi i migranti». In Germania l’integrazione fa volare l’economia
Tensioni tra Fdi e Carroccio. L’idea (fallita) di Meloni e Fazzolari di nominare Vannacci commissario a Caivano

L’ultima lezione
di Napolitano 

Di fronte a un 
bisogno di 

almeno 
400mila 

lavoratori 
migranti ogni 

anno, la 
Germania ne 

attira ancora 
pochi: nel 2020 

29mila
FOTO ANSA

La Lega insulta Berlino sui migranti
Ma il modello tedesco è un successo

IL RITO ALLA CAMERA

LA SCUOLA CHE VERRÀ

FRANCESCO SEGHEZZI

FRANCESCA DE BENEDETTI, LISA DI GIUSEPPE, GIULIA MERLO a pagina 2,3 e 4 

VITALBA AZZOLLINI a pagina 12

IDEE

ANNALIA VENEZIA a pagina 15

ANALISI

FERDINANDO COTUGNO a pagina 8

FATTI

LE DESTRE SONO GIÀ IN CAMPAGNA ELETTORALE. INCONTRO TRA LA PREMIER E MACRON
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a pag. 31 

PNRR
Istruzioni
per l’uso

Leo: un fisco ragionevole

Le sparate 
di Salvini

sui condoni sono 
soltanto a salve

Carlo Valentini a pag. 8

PROROGHE

Migranti  –  La  

bozza di decreto

Fisco - La bozza di 
decreto  legge  sulla  

proroga di termini

Semplificazioni  -  Lo  

schema di decreto legge

Stalking condominiale 

–  La  sentenza  della  
Corte di cassazione

SU WWW.ITALIAOGGI.IT
Sforbiciata sulle sanzioni tributa-

rie: si arriverà al 60% del dovuto alli-
neando il sistema italiano a quello eu-
ropeo. Contro il 240% di oggi. Accele-
razione anche sul calendario dei ver-
samenti, sull’accertamento e il con-
tenzioso. Lo spiega a ItaliaOggi il vi-
ceministro dell’Economia e  alle  fi-
nanze Maurizio Leo. Che aggiorna 
anche i calcoli sul superbonus: «Ci è 
costato, fino a qualche giorno fa, più 
di 140 miliardi».

La riforma fiscale porterà le sanzioni ad un massimo del 60 per cento dell’imposta, 
contro il 240 per cento applicabile oggi. Ed il superbonus ci è già costato 140 miliardi

ZERO EFFETTI

DIRITTO & ROVESCIO

Bartelli a pag. 29

Crollo verticale: in sei mesi la fiducia nella 
Schlein è precipitata dal 39 al 24 per cento

C’è tempo fino 
al 15 novembre 

2023 per 
mettersi 

in regola con 
le imposte sulle 
cripto-attività
Provino e Bartelli a pag. 35 

Longoni a pag. 2

Il premier tedesco Scholz,  pubblica-
mente rimbrottato da Meloni perché 
ha stanziato altri 850 mila euro a favo-
re delle Ong che, spesso, con navi di al-
tura soccorrono i natanti degli immi-
granti che attraversano il Mediterra-
neo diretti in Italia, cade (o fa finta di 
cadere) dal pero. Non capisce, lo ha det-
to lui, espressamente, che cosa ci sia di 
male a dare soldi pubblici (tedeschi) a 
coloro che salvano vite in mare (funzio-
ne peraltro già svolta da navi pubbli-
che). A Scholz non hanno spiegato che 
molte delle navi ong rispondono spesso 
alle chiamate dei negrieri che, dopo po-
che miglia dalla partenza, reclamano 
il soccorso anche se il mare è liscio come 
l’olio. Le navi ong arrivano, trasborda-
no i migranti, non arrestano i negrieri 
(con i quali sono spesso d’accordo; ma 
non potrebbero nemmeno arrestarli),  
non affondano i barconi che ritornano, 
intatti, al posto di partenza senza aver 
sprecato troppo gasolio. Le navi ong te-
desche poi scaricano gli immigrati in 
Italia mentre la Germania dice che, es-
sendo sbarcati in Italia, non li vuole 
proprio. Chiaro, no? Ricciardi a pag. 6

Meloni aveva un gradimento del 
40% un anno fa, i recenti sondaggi 
la danno al 49%. Elly Schlein appe-
na arrivata alla segreteria del Pd a 
marzo scorso aveva un tasso di fidu-
cia del 39%, dopo 6 mesi è al 24%: 
l’entusiasmo iniziale è rapidamen-
te scemato. Lo sottolinea Paolo Na-
tale, politologo dell’Università Sta-
tale di Milano e consulente di Ip-
sos. «Il suo arrivo» dice Natale «ave-
va  suscitato  parecchie  speranze,  
era la svolta che molti aspettavano 
dopo 11 anni in cui il partito era sta-
to un partito di gestione del potere 
e non di lotta politica. Schlein inve-
ce, a parte i diritti civili, non pare 
capace di declinare un progetto po-
litico convincente». 

Auto verde: sono a rischio 268 mila occupati
Intanto chiude Magneti Marelli di Crevalcore Promo 

BACK TO 
WORK

Riparti informato 
con tutte 

le novità per la tua 
professione
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H o assistito ieri, seduto in un banco di 
Montecitorio, alla commemorazione 
e al ricordo di Giorgio Napolitano. 

Due ore e mezza di partecipazione e ascol-
to vissute in una cornice retorica corposa: 
l’aula della Camera zeppa e silenziosissima 
mentre scorrevano le immagini TV del len-
to avvicinamento del feretro; le ritualità 
formali e scandite del cerimoniale d’arrivo 
a Montecitorio; i discorsi u�  ciali densi e 
alti, anche quando stemperati dall’aned-
doto o da una contenuta emozione. Tutto 
si con� gurava come una rappresentazione 
solida - umana e insieme solenne - della 
nostra Repubblica democratica, incardi-
nata nella vita di un suo indiscutibile pro-
tagonista. Una storia di cui mi sono sentito, 
nel mio piccolissimo, ingenuamente e � e-
ramente parte.
Poi mi è bastato varcare la soglia dell’aula 
per ritrovarmi risucchiato nel buco nero 
della chiacchiera pettegola, immerso nel 
famigerato Transatlantico. Hai visto le 
facce nere di quelli lì? Quanti applausi 
ha preso quello e quanti quell’altro? E le 
omissioni, quella parola fuori luogo, ma 
tu hai capito quel messaggio a chi andava? 
Piccole ciance innocenti � no a che non è 
arrivata la scossa, quella che ha fatto on-
deggiare tutti i capannelli e ha dettato la 
linea di giornata. Il Sistema (mediatico) 
ha fatto l’inusitata scoperta che in aula era 
presente in forza il Sistema, e che  - ohibò 

- mancava il popolo, signora mia. In un bat-
tibaleno l’intensa cerimonia cui avevamo 
appena assistito è stata triturata e archi-
viata come un evento di Palazzo. E vedrete 
che oggi così se ne parlerà - temo - sui gior-
nali: qualcuno lo farà con veemenza parti-
giana, altri lo lasceranno intendere tra le 
righe (e non sarà meno spiacevole). Perché 
per molti - per troppi - nulla di ciò che si 
manifesta nell’arena pubblica italiana è 
mai classi� cabile - senza riserve - come 
importante, signi� cativo. Come qualcosa 
che unisce e inorgoglisce, che può renderci 
� eri di quello che siamo, della nostra sto-
ria, dei nostri percorsi umani e politici. È 
un problema di autostima collettiva, su cui 
lavorare con pazienza e tenacia, sapendo 
che questo è forse il principale problema 
del paese. E comprende insieme una me-
moria condivisa da generare, il presente 
da vivere senza pregiudizi e un futuro da 
costruire con coraggio.
Lì dove alcuni hanno visto ieri un Palazzo 
estraneo o arroccato, io ho invece percepi-
to la forza di una classe dirigente - politici, 
giornalisti, manager, burocrati - che, con 
tutti i limiti di questo mondo, si è unita 
con sobrietà, serietà e senza ipocrisie per 
salutare un uomo che ha contribuito a set-
tanta anni di sviluppo democratico, di con-
quiste sociali, di confronto e dialogo politi-
co. E l’ho vissuto come un momento bello, 
grati� cante, arricchente per tutti. Come 
un ultimo regalo che Giorgio Napolitano 
ha fatto all’intero paese.

Claudio Velardi

L’eredità
di Giorgio ARMENI

IN FUGA

Lorenzo Vita a pag. 11

LA RIVINCITA
DI COSIMO FERRI
«BISOGNA AVERE
PAZIENZA»

iustiziaG
GOVERNO MELONI
UN ANNO POSITIVO? 
PARERI FAVOREVOLI
E CONTRARI

Sì No&

L'ULTIMO SALUTO
A NAPOLITANO
E QUELLA SUA
GRANDE LEZIONE

oliticaP

Claudia Fusani a pag. 2 Paolo Pandolfi ni a pag. 6 De Carlo e Faraone da pag. 8



ROCCO VAZZANA A PAGINA 7

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

L ucia Borsellino e suo marito Fa-
bio Trizzino, avvocato dei figli 
del  giudice  assassinato  in  via  

D'Amelio,  saranno ascoltati  oggi,  
mercoledì 27 settembre, dalla com-

missione  parlamentare  Antimafia  
presieduta  da  Chiara  Colosimo.  
Una scelta tutt’altro che priva di si-
gnificati, alla quale si è opposto il 
Movimento 5 Stelle:  il  partito di 
Conte sembra pervaso, per la que-
stione, da una sorta di isterismo. Un 
atteggiamento incomprensibile: l’o-

biettivo comune dovrebbe essere la 
ricerca della verità. E la teoria secon-
do cui il dossier “Mafia e appalti” po-
trebbe essere il movente delle stragi 
di Capaci e via D'Amelio non è un ca-
priccio dei figli di Borsellino.

Le ragioni della presenza
del crocifisso in Aula
desacralizzano Cristo

A causa della mancanza di posti ne-
gli istituti penali i minori arrestati 
sono costretti a lunghi spostamen-

ti, da Nord a Sud, in attesa di una collo-
cazione più o meno stabile con diffi-
coltà di vario genere che si ripercuoto-
no sull’attività dei difensori.
È il caso anche di un minore difeso 
dall’avvocata Federica Liparoti  del 
Foro di Milano. 

T empo di  bilanci  per  
Giorgia  Meloni.  E  
Massimo Cacciari  la  

promuove a metà: «Ha la-
vorato bene sulle relazio-
ni internazionali». 

Detenuti
minorenni
spostati
come pacchi
da Sud
a Nord...

L’avvocatura a Lampedusa,
frontiera dei diritti umani

Limiti all’uso
dei trojan,
il caso Tidei
aiuta la sfida
di Forza Italia
e Nordio

VALENTINA STELLA A PAGINA 11

N on sappiamo com’è andata a Santa 
Marinella. Non sappiamo come ab-
bia fatto il difensore di uno degli in-

dagati, Roberto Angeletti, a scovare, tra 
migliaia di file, le scene hot del sindaco 
Pietro Tidei.

L’addio laico a re Giorgio

OGGI IL DL 105 IN AULA

IL LIBRO

IL CASO

ERRICO NOVI SEGUE A PAGINA 5 AA PAGINA 11

MASSIMO CACCIARI

GIACOMO PULETTI ALLE PAGINE 2 E 3

«Meloni ha lavorato bene
sulla credibilità internazionale
Ma è in ritardo sulle riforme»

IL DISCORSO

Quelle parole
di Napolitano
sulla dignità
dei detenuti

RICCARDO TRIPEPI 

Strage di via D’Amelio
il dossier dimenticato
finalmente in Antimafia
Oggi la Bicamerale inizia a indagare su Mafia e appalti
Ma i 5S (e il Fatto) non la prendono bene e protestano

A PAGINA 6

DAMIANO ALIPRANDI 

GIORGIO NAPOLITANO

C ari Onorevoli, 
voglio parlarvi 
della drammatica 

questione carceraria 
e parto dalla Corte 
europea dei Diritti 
dell’uomo.

GENNARO GRIMOLIZZI A PAINA 8 AA PAGINA 2

I FUNERALI DI STATO DELL’EX PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
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del quotidiano

La sentenza
Impatriati, diritto 
al bonus esteso
ai soggetti
distaccati all’estero

Oggi con Il Sole
Dai big data
alla finanza:
la Guida
a 2.700 master

LE GUIDE
Il Sole

GUIDA ALLA SCELTA

MASTER
2024

I LIBRI DEL SOLE 24 ORE  
Pubblicazione settimanale con Il Sole 24 Ore 
€ 3,00 (I Libri del Sole 24 Ore € 1,00  
+ Il Sole 24 Ore € 2,00) 

Non vendibile separatamente 
Solo ed esclusivamente per  
gli abbonati in vendita separata  
dal quotidiano a € 1,00

Antonio Longo
—a pag. 38
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dl proroghe/2

Assegnazioni,
oggi ok al rinvio 
Nel 2024 i dati 
dei forfettari
Gaiani e Parente —a pag. 36

FTSE MIB 28098,88 -1,00% | Spread Bund 10Y 195,70 +10,20 | Sole24ESG MORN. 1135,31 -1,41% | Sole40 MORN. 1016,94 -1,01% Indici & Numeri v p. da 45 a 49

falso in bilancio
Napoli Calcio, indagato
il presidente De Laurentiis
Il presidente del Napoli,  De 
Laurentiis, è indagato con 
l’accusa di falso in bilancio. Il 
procedimento è legato alle 
presunte plusvalenze fittizie 
sull’acquisto del calciatore Victor 
Osimhen nel 2020. —a pagina 22

servizi di pagamento
Satispay nei buoni pasto, 
zero costi su importi ridotti
Satispay sbarca nei buoni 
pasto e promette zero costi per 
le piccole somme. Il ceo 
Dalmasso: «Con il nuovo 
servizio puntiamo, nel giro di 
18 mesi, ad aumentare del 10% 
il nostro fatturato». —a pagina 11

PANORAMA

stretta al cdm

Migranti, vertice
Meloni-Macron:
serve soluzione Ue
Oggi nuovo giro
di vite per decreto

«C’è la necessità di trovare una 
soluzione europea alla que-
stione migratoria». Queste le 
parole trasmesse dall’Eliseo al 
termine del colloquio di un’ora 
e mezza che si è svolto ieri tra 
Giorgia Meloni e Emmanuel 
Macron. Intanto è pronto lo 
schema di decreto legge sul-
l’immigrazione, all’esame del 
Cdm di oggi, che introduce un 
giro di vite ad ampio spettro, a 
partire dalle espulsioni per i 
migranti violenti. —a pagina 12

Lavoro 24
Entertainment
Audiovisivo,
l’alta formazione
per le nuove sfide

Andrea Biondi —a pag. 27

low cost
Wizz Air: «Rotte europee,
resteremo solo in due»
Solo due compagnie aeree tra 
quelle low cost domineranno i 
cieli europei nei prossimi dieci 
anni. E saranno  Ryanair e Wizz 
Air. Lo dice il ceo del vettore 
ungherese Wizz Air, József 
Váradi. —a pagina 33

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90€. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Piccole banche, pressing
di Bankitalia sulla raccolta

Credito

Aggiornare i piani di raccolta: è la 
richiesta della Banca d’Italia agli 
istituti con attivi inferiori ai 30 
miliardi, sempre più stretti tra 
l’emorragia di liquidità della 
clientela, che dai conti correnti 

defluisce verso forme di risparmio 
più remunerative come Btp o conti 
di deposito, e il rimborso dei pre-
stiti a costo zero dei finanziamenti 
concessi dalla Banca centrale eu-
ropea. Il pressing di Palazzo Koch 
è costante, con un monitoraggio 
che, secondo fonti,   avrebbe rag-
giunto il suo apice a giugno,  in oc-
casione del  rimborso delle aste Tl-
tro. Luca Davi —a pag. 29

possibile partecipazione più leggera

Monte dei Paschi cade del 4,3%
Attesa per le mosse del Mef

—Servizio a pag. 29

Deficit al 5,3-5,4%, Pil giù allo 0,8% 
Oggi la Nadef

Manovra leggera poco sopra
20 miliardi. Con il disavanzo
al 4,3% spazi fino a 12 miliardi

Eurostat conferma: la spesa
del 2023 per il Superbonus 
tutta sui conti di quest’anno

confindustria

Bonomi:
non chiediamo 
sussidi ma stimoli 
agli investimenti

Nicoletta Picchio —a pag. 5

Cedolare ultra ridotta per  negozi
nei Comuni fino a 5mila abitanti

Spunta una cedolare secca al 15% 
per l’affitto di immobili non resi-
denziali nei Comuni con meno di 
5mila abitanti. L’ipotesi è stata 
avanzata dalla commissione  di 
esperti sull’Irpef nominata dal vice-
ministro dell’Economia. 

Dell’Oste e Parente —a pag. 3

Riforma fiscale Dl proroghe/1

Energia e gas,
meno tempo
per utilizzare
i tax credit

Luca Gaiani —a pag. 36

La conferma di Eurostat sulla contabi-
lizzazione per competenza dei crediti 
d’imposta da Superbonus, che quindi 
anche quest’anno si scaricano subito 
sul deficit, mette il tassello chiave ai 
conti della Nadef attesa oggi in Consi-
glio dei ministri. Il disavanzo del 2023 
sale quindi al 5,3-5,4%, e sulla dinami-
ca pesa anche una crescita rivista allo 
0,8% (dall’1% stimato nel Def). Per 
l’anno prossimo, l’obiettivo sarà un 
aumento del Pil dell’1,2-1,3%, contro 
l’1,5% previsto fin qui, con un deficit in 
salita dal 3,7% al 4,3% per dare fino a 12 
miliardi a una manovra che però sarà 
leggera, poco sopra i 20 miliardi. Di 
più non si può fare, perché resta es-
senziale indicare una discesa, anche se 
modesta, del debito.   Carlini, Latour, 
Parente, Rogari,  Trovati —a pag. 2 e 3 

filippo attili / ANSA

sfide economiche

la strada 
per una ue
 competitiva
e globale
di Marco Buti
e Marcello Messori —a pag. 19Mercati in pressione sul BTp

Spread a quota 194 punti, 
il massimo dal marzo scorso 

i funerali di stato

Napolitano, l’addio
 al presidente
da Italia ed Europa
Barone e Fiammeri —a pag. 8-9

L’ANALISI

riforme,
l’ereditÀ
affidata
all’unitÀ
 politica
di Francesco Clementi
—a pagina 9

Leader degli 
industriali. 
Carlo Bonomi, 
presidente di 
Confindustria

Amazon sotto accusa. Per l’Antitrust e 17 Stati monopolio nelle vendite online

concorrenza sleale

Gli Stati Uniti
fanno causa
ad Amazon
Marco Valsania 
—a pag. 35

BLOOMBERG
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PER MAGAZZINI INTELLIGENTI
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indagato a Roma
De Laurentiis
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l`l muito dll-cn
Un`alt1'a Annalisa
«Non sto più
dietro le quinte
ora so impormi»
Marzi a pag. L3

pidi Stato stranieri
ll ri tratto
Quel politico doc
contro il virus
dell`anti-politica
Mariohjello

nn mpprolientazione dei-
la dignità della politica.
Questuil segnalo. (...)

Comm un izpqg. 26

La nipo lc Sofia
«E il nonno un giomo
ci presentò la Regina»
IBM la nipote
Sofiuoornmuo
vel'Aula: -[ge
Ino e quella
voltnconla Re~
gina».

A pag. 5

Il fefetro di Napolitano in
pinna Monte Clun-lo mi
Lmzssn lìuileri da pag. 2 a pagã

Migranti, espulso chi mente
›Oggi il decreto bis; norme più dure perle false dichiarazioni sulietà. nei cenni anche i 16enni
Il govemoz tutele alle donne. Meloni-Macron, apertura sul piano Nlattei e intesa sui conti Ue
HIM La "fase due" per r|.spon«
dere allìnieiflgeiiza migratoria
promu-vin dal prciiiicrßiurgizi
Meloni prende fnrmn in un
nuovo (lerreiu legge che il go-
vemu è pronto il viiraln: oggi In
Cclm. Espulsioni più veloci.
Nn|'n1i-più rigiduporl migran-
ti minori nun iicuuiiipuginxllr
clll nluiltiizä aulin smi \¬i.-ni L-iii
~›¬\s|':`i :|lln||i:m;i|n i~ il`i›rn in pni
zlncln: i iicnliccnlii imtrariimcs-
acre accolti nei Cpr¬ Vertice
Meloni-Mncruii, lrllusa sul mlt-
ti Ue e apcrmra sul piano Mat-
ici.

Bechise Pucci allepcig. 6 e T

r. .~ l

Si lavora ad una Manovra da 25 miliardi
Nadef. le stime del Pil scendono all'i%
Delicit oltre il 4% per tagliate il cuneo
Andrea Bussi .^ H 2Smiliamil. llnon lo

- I - urrlvenmnu dal dlfia-
adef. giù le sd- ' ' viulzu. Oggi ll dovu-
medel Pil. Il de _ mento in mnslgiin
ñcit ultra' quam * .y 5 › dd ministri. Euro-
-l% er tagliare ` _' stat. il superbonus

il cuneo gsmie. Ver `\ _¬ pmiefàsolo sul 2023.
so una manovra da .; - Apøg.9
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ll blitz ondinato dai pm: 7 i minonrnni fc1'mai:i
Caivano, nove arresti per gli stupri
«Brutali con le bimbe, ma lo Stato c`è››
Imntl Cnivanqnovc , nwxiate. Dimvam
arm-ti pu gi .sulpfl É, dwawewuålåltoš-
dc-lie cu ne. Due . "" mreqndvi . , -
mafgtoreåirileseimi- it"
nonennl sono llnltl In
calwm unoin comu-
nità. Il meoonw delle
\'itllme:«Fllmateemi-

inzzo Chigi; oggi ini-
zhfmnnoie hotilllxìie.

Dellìnudio
eDiCntfl'ino

apag.l3

_ _ Pnismiu
l' ' Lsconqiunzione della Luna con

Sliurnovlanc inhadlre. :omo
ognimese. i'urgenza:li alcune
scelteche riguadarto lllm-ame
sottolineo unaseria ii
responsabilità ohein questo
periodo wncllzlonalolahlavlta
ll rigore non cui ii confronti per
certi verslll spaumla, ma pu
altri limnsmta dlsupeiafedel
limiti che finora nani! hanno
oonousodl raggiunoerei
f.raguafdld1et.l propmi. Ogg! sl
sea mfnppomnità, engiitat
MANTRA DELEIORNU
Clrlpeflarno oradendodl
namhlare.

_,_J\- ai-v›m..um-umu
L'uroscopn a pag. E
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Perugia, il caso
Spaccia mentre aspetta
la figlia all'uscita di scuola

Terni. la polemica
Scuolabus ne to:
duecento bi|1t%i
rischiano il posto

Mngrchim ams-urlo :lai mrabinit-rt cociwa dosi di drogl fuori tia una
elemenmrea ridosso del central Declslue le segnalazioni dei residenti Protestano i genitori
Millau a pag. as Capotnsti n peg. 45

Trevi, faiciati da un camion
due anzianimorti sul colpo
›Tragedia in serata sulla Flaminia a Matigge: lui aveva 82 anni, lei 76
Illfll Lioppladi anziani falciau
Itmgn Il Irncciato della vecchia
Flaminia. in un punlu |.\rarlca›
mente al buio. da un camlonci-
no Flat vecchio tipo. E accadu-
to lerl sera Intorno alle 2l
quando. per cause e dinanilrra
In fuse di nccerlatncltto. Silvio
Gam hncorta B2 anni residente
al Trevi. e Irene Presllla 76 :m-
ni, residente a Foligno sono
stati travolti e uccisi dal mez-
zo pesante. Alla guida del ve-l›
:olo un anziano che sì ferma-
to alcuni metri dopo Yimpauu
mortale. Uno dei corpi è rima›
sto in prossimità dei punto di
Investimento mentre l'a|tro e
stato slmlzato alcuni metri più
uvanli. [Tn impatto vlulcntissia
Inn cln- non I1¦| lascialo ni due
nlcunn poiistbi lilla di scampo.
Sui posto pcrrillevi cindagini
I cnralulnierl di Foligno 1| pun›
lo dove è avvenuto l`invesll-
mcnlu è un tratto particolar-
mema bulo della vecchia stata-
|t:.

Cnmlrri a pag. ä2
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Spoleto
Nino Frassica:
«Cinguemila euro
per i mio Hiro»
Sllllilll Don Manno 14. sul sat
arriva la noti zia cha: Nino
Frasslca ha persoln dui ll sia
gsm bianco di num:Hiroe.
tramiteuna rete dlmnusmntl e
nmld. stbimviene lancianoun
appellosu Facebook uflremlo
una ricompensadi Snalla euro
1 chi riusciràa trovarlo. A dare
lltllnnne ieri mattina sarebbe
stata lamogliedzlfanore,
Barbara Exigiotlsjnqmle
immaginandocheHim potesse
esseresum rnpl lo avrebbe
chlamamlefonedell'41-dine.
Um vicina haoflerto unrlmne
per le ricerche.

mmm apago

Le mosse della I-legione per Sanità e sviluppo sostenibile
Liste d'attesa, via al super taglio
Pnrr: una partita da 5 miliardi
FHIIEIA Riduzione delle li:-'IL' dl
attesa In sanità. la Regione mer
te nuova benzina sul vecchio
piano struorrlimirio per smalti-
ieenuio Llieci giorni quasi lfl mi-
la prestazioni rimaste In sospe-
sn. E annuncia anche controlli
sulle strutture sanitarie che for-
ltisoonoleprestanoni.
1:' nitrtse della H:-ginnt' nun ri-
;;u.1ninnn solo saniln ma anche

Magione
Gli olandesi
investono

sviluppo sostenibile. ll Pnrr um-
bro vale mena manovra regin-
naie: 4,8 miliardi (ll euro. E
l'ohietrl\fo principale. lo sctpere
la presldettte Donatella Tesei. é
quello dl avere una regone. tra
tre anni. meglio collegata. più
difitztle. piu green e più accesl~
b e.

Cnncfilrclll c Nucci
nile p;|g,1;f›e37

Perugia
Stipendio più ricco
per il sindaco
«E giusto così»

Benedetti a pag. '38

Un'tuionc di gioco di Fallcfli mi Ascoli

Temana, ad Ascoli
nuova beffa (2-0)
annullate due reti
›I rossoverdi hanno anche sbagliato
un rigore con l'ex bianconero Dionisi
Itlilll Nemmeno con la mogli
con San Valclilino Nulla parti
tn mn l'AsL\)1l nella quale s
giunti per lu prima volle cun I
temi maglia dedicato. ll Sant
Piumnll non ci meut- lv mi
per niente c In squadra perd
2›D. risullaln declsanit-nta bu
guardo, La mano. ce le men
Dlakite, ce le mette Viviana. c
lc mette Dionisi ma dalla pari
sbagliare e ee le ment- ancor
una volta In direzione dl gm
l.'arblu'o Gianluca Aurcllant
anche coni rlcsami al var, an
nullo due gol ai mssmerd
uno per un tocco dl braccio
uno per fuori giocomlillmem
co, ma conferma anche un rl
gore alla Ternana su]io0-0 she
gllato propriodalfatteso Dion
si, fresco ex deil'Ascoil. Alla ti
nc della fiera. la Tcmana si rl
trova battuta da due slngol
g'ocuu:o palin Icrmu dello sic:
sngiocnrnrc Pvtlrn Mcmles

Servizi nellnSpu|

IllllM0 \l0l¦E lil. PllESE llEllLE QI;
11 IJIIUBHE 2023 lt nuovo uuzm cui tsrtrnwl ` "l
Inaugurazione nuova sede UIL Umbria
con Pier Paolo Bombardierif""_P«':.-;›

..;f ,V

'ãi '- _ 1
Mllìlllllí Gli olandesi investono al
'l'rmaimeno_ Manti resort per olm-
mllle ospiti a liztncn dei pontile dl
Snnt'ArcangE1D. apertura previ-
slaperlßtttte 2024.

Apztg. 40

° Ore 09:30 Presso I`Hotel Giò in Via Ruggero D'Andreotto 19 Perugia
215' Ore 11:30 Taglio del nastro in via del Fosso 2/Bis Perugia
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Agora

IDEE 
Zamagni: «Democrazia 
culturale, la vera  
sfida per l’Europa» 

Il testo  a pagina 20

SPETTACOLI 
Il podcast di Agliardi: 
Giacomo, memorie 
di giovani vite rubate 

Iondini  a pagina 22

CALCIO 
Il “caso Osimhen”, 
Napoli sotto inchiesta 
per plusvalenze fittizie 

Castellani   a pagina 23

Geopolitica, miseria e migrazioni 

CONTI FRANCESI 
IN TERRA D’AFRICA

Editoriale

PAOLO  LAMBRUSCHI 

Se Parigi val bene la Messa (papale a 
Marsiglia) anche per il laicissimo 
presidente della Repubblica francese 

Macron, va meno bene commentare le 
parole di Francesco dicendo che l’Europa 
e la Francia non possono “accogliere tutta 
la miseria del mondo”. Perché il 
ragionamento di Macron non fa una 
grinza dal punto di vista numerico, ma 
cela un sostanziale “non detto” e una 
malcelata ipocrisia. Ci si attendeva un 
salto di qualità, cioè, dall’inquilino 
dell’Eliseo, dopo i recenti fallimenti in 
politica estera sul continente africano, 
fallimenti che causano sofferenze e flussi 
migratori in crescita dai Paesi dell’ormai 
ex Franceafrique verso il Mediterraneo. 
Il sentimento antifrancese che accomuna 
quasi metà dei 54 membri dell’Unione 
africana di lingua francese non nasce dal 
nulla. Ripensamenti e critiche sulla 
politica africana sono in atto da tempo 
nella società civile transalpina. La 
missione Barkhane nel Sahel che 
chiuderà, come scriveva acutamente ieri 
Francesco Palmas su questo giornale «è 
un fiasco delle élite politico-militari 
francesi, simile alla disfatta afghana degli 
americani, entrambe frutto di 
un’ignoranza colpevole del lato sociale, 
economico e umanitario delle crisi».  
La Francia, che doveva contrastare i 
jihadisti di al Qaeda e dello Stato islamico, 
è stata estromessa dalla regione saheliana 
da militari golpisti sostenuti dal popolo. E 
non è solo colpa dei troll russi se i 
mercenari della Wagner stanno 
sostituendo i francesi lasciando in mano 
al Cremlino le rotte migratorie 
occidentali. Senza contare le 
responsabilità nel disastro in Libia, 
sbocco di tali rotte, dove sempre i francesi 
hanno avuto un ruolo chiave 
nell’eliminazione del colonello Gheddafi 
e oggi sostengono il generale Haftar a 
Bengasi, perpetuando la divisione dello 
Stato per interessi energetici e militari.  
L’interpretazione dello storico senegalese 
Mbaye Bashir Lo sul declino francese è 
interessante. Anzitutto nessuna delle 
dieci maggiori economie africane è 
francofona, mentre lo sono sei fra quelle 
più povere del continente. E, ciliegina 
sulla torta, undici dei quattordici Paesi 
che usano come moneta il franco Cfa – 
legato all’economia francese e 
considerato il simbolo del 
neocolonialismo di Parigi – sono tra i 
meno sviluppati. Lo sfruttamento 
neocoloniale delle risorse, come le 
miniere di uranio in Niger, non ha portato 
alcun vantaggio alla popolazione. Certo, 
non è un solo un modello made in France: 
la logica “estrattiva” ha ispirato in anni 
recentissimi anche i cinesi. E contribuisce 
a spiegare il calo di popolarità del 
concetto di democrazia nei Paesi 
francofoni.  
La Francia non può allora “accogliere 
tutta la miseria del mondo” – e 
comunque, va detto, accoglie molti 
rifugiati – ma non può nemmeno negare 
di aver contribuito a crearla. Non basta 
chiedere un atteggiamento più umano ai 
gendarmi sui confini chiusi a Mentone e 
al Monginevro solo per chi ha la pelle 
scura. Servirebbe la forza di voltarsi 
indietro e ispirarsi a Robert Schumann e 
Jean Monet, due padri fondatori della 
Comunità europea, oggi diventata Ue 
grazie anche ai loro sogni e al loro 
realismo. Unione Europea che va 
rafforzata per svolgere un ruolo di 
pacificatore in uno scenario multipolare 
dove l’Onu risulta sempre più debole. 
Come? Magari con la rinuncia al seggio 
permanente nel vetusto consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite a favore 
dell’Ue, per facilitare la riforma dell’Onu. 
Sarebbero così rappresentate, nel 
massimo consesso globale, 400 milioni di 
persone e l’Europa potrebbe adottare una 
politica estera unitaria più cooperante 
anche per l’Africa. Questo è un tempo che 
ha bisogno di coraggio. Con una grande 
Nazione come la Francia disposta a 
rinunciare ad un pezzo di sovranità per 
imprimere una svolta storica, la parola 
grandeur diventerebbe sicuramente 
inclusiva. 
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Preistorie
Roberto Mussapi

Fin dal suo debutto nel West 
End nel 1981, Cats è 
diventato uno dei musical 

più noti e amati nel mondo. La 
trama dello show è basata sul 
gioiello imprevedibile di Eliot Il 
libro dei gatti tuttofare, felicissime 
filastroccanti poesie dove i gatti 
sono i protagonisti, mentre la 
splendida e pluripremiata 
colonna sonora è composta da 
Andrew Lloyd Webber. 
Memory, il brano più celebre 
dello spettacolo, ispirato alla 
poesia di Eliot Rapsodia su una 
notte di vento, è stato interpretato 
da centinaia di artisti, 
memorabile Barbra Streisand. 
Il musical più famoso e duraturo 
di sempre è nato dai versi di 

Thomas Eliot, uno dei massimi 
poeti del Novecento, drammatico, 
metafisico, autore di capolavori 
come La terra Desolata, Gli 
uomini vuoti...Come mai da lui 
questo libro, in rima, giocoso? 
Prodigi poetici: leggiamo la 
storia, la trama: una volta 
all’anno, in una notte 
straordinaria, i gatti si riuniscono 
per un evento unico. Il loro capo 
sceglie quanti possano varcare le 
soglie di una nuova vita...Quei 
gatti, animali enigmatici per 
antonomasia, questi gatti di Eliot, 
si affannano e agiscono per una 
preoccupazione metafisica: chi, 
dopo la morte, vivrà una nuova 
vita. 
Così Eliot, prodigiosamente, può 
vincere il Nobel per la letteratura 
e trionfare a Broadway....  
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gatti a Broadway

Santa Sede all’Onu: 
ricostruire il dialogo 
Molinari  a pagina 3

PER PACE 
E SVILUPPO

EMILIA ROMAGNA 

Correzione sui Down 
Ma le mamme sono sole 
Pazzaglia  a pagina 4

STATUTO DELLA PERSONA 

Un Manifesto Cisl 
per il lavoro povero 
Riccardi  a pagina 15

Oggi in Consiglio dei ministri la Nota di aggiornamento sui conti. Male le Borse in tutta Europa 

Il peso del debito 
Lo spread si alza fino a 193 punti, ai massimi da marzo. I tassi dei Btp al 4,7% 
Più difficile la manovra: meno crescita (0,8%) e più deficit (fino a 10 miliardi)

IL FATTO

Oltreoceano c’è voglia di bimbi e famiglie numerose. È quello che cer-
tifica un sondaggio dell’istituto di ricerca Gallup secondo cui la pre-
ferenza degli americani per la prole numerosa è ai massimi dal 1971. 
Nel dettaglio, solo il 2% afferma di non volere figli, il 3% si accontenta 
di uno, il 44% dice due, mentre ben il 45% ne desidera 3 o più. Il dato 
particolarmente incoraggiante è che, a prescindere dal numero di fi-
gli desiderati, la maternità e la paternità sono l’aspirazione che acco-
muna la stragrande maggioranza (il 64%) dei giovani di età compre-
sa tra 18 e 29 anni. I cittadini che faranno il futuro degli Stati Uniti.

I giovani americani 
sognano molti figli

SONDAGGIO   Il dato è ai massimi da 50 anni

I FUNERALI DI STATO 

Napolitano: battaglie 
buone, cause sbagliate

D’Angelo, Picariello e un intervento di Mauro 
a pagina 6

La famiglia, i vertici della Repubblica e i 
leader dei Paesi Ue rendono omaggio al 
presidente emerito. Ravasi: i giusti ri-
splendono come stelle. Gianni Letta ar-
chivia la teoria del “golpe” contro Berlu-
sconi, ma il centrodestra resta silente.

Meno crescita e più deficit nelle nuove previsioni del go-
verno. Nella Nadef attesa oggi in Cdm  il Pil quest’anno 
scenderebbe al +0,8% dal +1% previsto ad aprile l’anno 
prossimo all’1% invece dell’1,4%. Un rallentamento che ri-
duce i già esigui margini di intervento per la manovra 2024. 
Per questo il deficit 2024 potrebbe essere aumentato per 
recuperare risorse. Ma dai mercati arrivano segnali poco 
rassicuranti. Ieri lo spread tra i Btp italiani e Bund tedeschi 
è arrivato a 193 punti, ai massimo da marzo.

Iasevoli e Pini  a pagina 7

Nella bozza del decreto espulsioni per i dati falsi e in caso di reati 

Stretta sui minori migranti 
Già a 16 anni con gli adulti

GOVERNO

VINCENZO R. SPAGNOLO 

Sull’immigrazione nuovo giro di vite con decreto legge. La 
stretta, che oggi sarà al vaglio del Consiglio dei ministri, 
riguarda gli immigrati di lungo periodo, che potranno es-
sere espulsi  dai prefetti se «pericolosi per la sicurezza» e 
i minori stranieri, che già a 16 anni potrebbero essere col-
locati in strutture d’accoglienza per adulti. Espulsione pu-
re per chi è condannato per aver mentito sull’età. Intanto 
la premier Meloni ricuce col presidente francese Macron.

Ghirardelli  a pagina 8
Napoletano  a pagina 13

I nostri temi

ANTONELLA  MARIANI 

Nella nuova pubblicità di una 
catena di supermercati una 
bambina escogita un trucco 
per far riavvicinare mamma 
e papà. Ma scoppiano le po-
lemiche: è un inno alla fami-
glia tradizionale e un attacco 
al divorzio in ossequio al 
nuovo vento di destra. E se 
fosse solo l’umanissimo de-
siderio di felicità di una figlia?  

 A pagina 8

FAMIGLIA 

Papà e mamma  
separati, lo spot 
che fa discutere

IL CASO MESSNER 

Sulla cima 
dei monti non 
conta l’altezza

FERDINANDO  CAMON 

Ammiro Reinhold Mes-
sner, e quando parla gli cre-
do. Ha detto di essere stato 
sulla vetta dell’Annapurna, 
e non vedo perché dubitar-
ne. Qualcuno dichiara di 
non credergli, per negargli 
di essere salito sulla cima di 
tutti gli Ottomila, e togliergli 
questo onore dal Guinness... 

 A pagina 16

LA POLEMICA 

La Lega la spara grossa: 
aiuti tedeschi alle Ong 
come l’invasione nazista

Servizio 
a pagina 8

Misericordia di Dio 

Messina Denaro 
dannato 
o comunque  
salvato?

Mira  a pagina 5

MARINA  CORRADI 
MIMMO  MUOLO 

L’ultimo viaggio dell’ex 
superlatitante a Castelvetrano: 
nessuna benedizione della 
salma. Le domande legate alla 
sua parabola terrena e alla scelta 
del male: c’è (e quando c’è) una 
speranza di salvezza eterna 
anche per chi si sia macchiato di 
grandi nefandezze?   
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Tutti defunti tranne i morti

» Marco Travaglio

Dal conto terrificante dei
morti in Ucraina vanno
fortunatamente detratti i

risorti. L’ultimo, stando al video
diffuso da Mosca che lo ritrae
piuttosto vispo a una riunione di
militari, è l’ammiraglio Sokolov,
capo della flotta russa nel Mar
Nero, che Zelensky e dunque la
stampa italiana davano per dece-
duto nel bombardamento a Seba-
stopoli. Il penultimo è il macellaio
ceceno Kadyrov, trapassato per
insufficienza renale secondo Kiev
e la stampa italiana prima a mar-
zo, poi dieci giorni fa, e ricompar-
so in un video mentre fa jogging;
si era detto che era un fake, ma ieri
ha postato i suoi elogi al figlio che
picchia un detenuto: sdegno una-
nime (e sacrosanto) sui social, an-
che da chi s’è scordato di avvisare
che è vivo (sennò di che minchia
s’indigna?). Il più celebre morto
che parla resta Putin, affetto da u-
na trentina di cancri e da una set-
tantina di altre patologie e sem-
pre dipinto come morente dai
servizi occidentali. Finché a gen-
naio Zelensky diede il lieto an-
nuncio: “Non sono sicuro che sia
vivo: quello che vediamo può es-
sere un sosia”. Eppure, per essere
un cadavere, ha sempre una di-
screta cera. In aprile toccò al mi-
nistro della Difesa: “Shoigu, voci
di infarto: ‘Avvelenato. Menoma-
to per sempre’” (G iornale). Dopo
tre giorni risorse. A maggio
schiattò il bielorusso Lukashen-
ko, ma si scordarono di avvisarlo e
non se ne accorse neppure lui.

Poi c’è il reparto avvelenati da
Putin, affollatissimo. Il 28.3.’22
l’intera stampa atlantista assicu-
rò che Putin aveva fatto secco con
armi chimiche l’amico oligarca A-
bramovich. Che l’indomani riap-
parve in gran forma. Il 1.8.2022
Repubblica sparò: “Malore in
Sardegna per Chubais, ex fedelis-
simo di Putin: si teme avvelena-
mento... uno dei principali stru-
menti degli apparati di Putin per
disfarsi degli oppositori”. Cinque
giorni dopo, ferale notizia: “Chu -
bais dimesso dall’ospedale di Ol-
bia. Sindrome Guillain-Barré,
non veleno”. E pazienza. Già il
giorno dell’invasione fece il giro
del mondo la notizia dei 13 soldati
ucraini sull’Isola dei Serpenti che,
all ’arrivo dei russi, li mandano ‘af -
fanc ulo’e vengono tutti stermina-
ti. A Kiev furono celebrati come
“eroi”. Poi resuscitarono a uno a u-
no e furono liberati in uno scam-
bio di prigionieri. Il percorso in-
verso ha compiuto il pilota-eroe
ucraino Stepan Tarabalka, popo-
larissimo sui social come l’ “inaf -
ferrabile fantasma di Kiev” per -
ché – stando ai media – fra marzo
e aprile 2022 aveva abbattuto
centinaia di unità russe (fino a 40
al giorno) senza farsi prendere.
Senonché il 2 maggio l’Av i a z i o n e
ucraina ammise che i suoi raid e-
rano tutti inventati: i russi l’ave -
vano abbattuto già a marzo. Ma,
al contrario di tanti defunti risor-
ti, aveva continuato a vivere e a
colpire anche dopo la sua morte.
Un po’ come l’informazione.

Sul caso dello yacht di Briatore la Procura di Genova chiede il rinvio a giudizio
dell’ex capo dell’Agenzia delle Entrate: “Tentò di depistare le indagini fiscali”

Mannelli

PARLA LO SCRITTORE
Di Paolo: “Tro p pi
libri e tanta noia,
l’editoria soffoca”
q D E N T E L LO A PAG. 18

PA R M A Il Comune: “L’interconnessione dei treni mai usata”

“200 milioni buttati sul Tav
passato due volte in 15 anni”
pFinito nel 2008, il collegamento con la sta-
zione utilizzato solo per portare le squadre di
Roma e Napoli. Trenitalia: “Accordo scaduto”.
E la città rimane tagliata fuori dall’alta velocità

q RO N C H E T T I A PAG. 14

LE NOSTRE FIRME.

La cattiveria
Conclusa l’autopsia di Matteo
Messina Denaro. Non si è trovato
nessun organo dello Stato

DARIO VERGASSOLA

ALTRO CHE SOVRANISTI
Ilva resta a Mittal
coi soldi nostri:
Fitto ribalta Urso

q DI FOGGIA A PAG. 4

SINDACATI E LAVORO
Scioperi, lezione
Usa per l’Italia .
Stellantis licenzia

q BOFFANO E CANNAVÒ
A PAG. 8 - 9

I PRIMI NOVE ARRESTI
Caivano, abusata
anche una terza
minore di 13 anni

q I U R I L LO
A PAG. 15

» MANCINI TESTIMONIAL
Spot anti-droga
da 120mila euro:
90 a Mediaset

» Giacomo Salvini

Lo spot aveva provoca-
to ilarità e commenti
ironici sui social. Si ve-

deva l’ex Commissario tec-
nico della Nazio-
nale italiana di
calcio, Rober-
to Mancini –
nel frattempo
passato all’A-
rabia Saudita
con un ingaggio da
25 milioni l’anno – che, con
la tuta tricolore, invitava i
giovani a non drogarsi:
“Tutte le droghe fanno ma-
le, se ne può uscire. Vivete le
emozioni, quelle vere”,
spiegava l’ex Ct.

A PAG. 13

INTESA MELONI-MACRON
Migranti: 16enni
in gabbia e visite
mediche sull’et à

q BISBIGLIA A PAG. 5

PROPAGANDA E REALTÀ
Sokolov, il morto
che va in riunione
Kiev rifiuta i tank

q CARIDI E IACCARINO
A PAG. 16

• Pa d e l l a r o Cacciari e Thiago Motta a pag. 3

• Gallo Non è “p i z z o”: è burla di Stato a pag. 11

• Ro b e c c h i Il magico mondo del Tg1 a pag. 11

• L u tt a z z i Nazi da Ottawa al Trentino a pag. 10

• Midulla Clima, servono più progetti a pag. 11

• Ve r b i t s k y Arriva il presidente-cane a pag. 17

BOMBA A GRAPPOLO LA LEGA RIVUOLE LA PRESCRIZIONE
CON L’IMPROCEDIBILITÀ. ANCHE FI E IV CONTRO LA BONAFEDE
COPPI AL FATTO: “MEZZUCCI CHE COMPLICANO, SERVE ALTRO”

q MASCALI, PACELLI E SALVINI A PAG. 2 - 3



La Cgil licenzia a raffica:
pioggia di denunce
dagli ex dipendenti

DANIELE CAPEZZONE

Ascansodiequivociean-
cheper prevenire il pre-
suntuoso ditino alzato
dei solitimaestrinidella
sinistra: non intendia-

mocerto fare (...)
segue a pagina 3

Barra dritta
e qualche
correzione

Landini e Nardella coppia alla deriva

Compagni che sbagliano
Politici da mezza Europa
all’evento con la Schlein
e il sindaco fa pagare noi

La Cina ci spia
e ce lo impone

per legge

FRANCESCO SPECCHIA a pagina 9

HOARA BORSELLI

Oh Santocielo! Dicono che non posso scrivere
articoli sul nudo di donna perché da ragazzami
sonospogliata!Nellamiavitaneho ricevute tan-
te di critiche, e ho subito parecchi lanci di vele-
no. Sono mitridatizzata, tranquilli. Sorrido. Ma,
francamente, una polemica così cretina nonmi
eramai capitata.
Riassumo la questione. Ieri ho scritto (...)

segue a pagina 29

FABIO RUBINI a pagina 8

GIORDANO BRUNO GUERRI

Inquesti giorni capita spesso
di sentire domandedi tal fat-
ta: «In quale punto piazzi
l’anno del governo Meloni?
Transizione, nuova era? Una
nuova pulzella d’Orleans?
Amazzoneguerrierao regina
che impera?». Cresciuto
all’ombra (o alla luce) del
dubbio, che coltivo con cura,
ediunrelativismocheavreb-
be fatto piangere Benedetto
XVI, lamiaprimarisposta sa-
rebbe: «Transizione». Infatti
nonè invistaungrandecam-
biamento epocale, mentre si
avvicinanosussulti, altri cam-
biamenti, grida, entusiasmie
dolori.
Eppure sì, è anche una

«nuovaera»,nessunopotreb-
be negarlo, anzi ce lo siamo
detto fino alla noia provoca-
ta da quelli che ti spiegano
una cosa senza che ci sia al-
cun bisogno di spiegarla: la
prima volta di una donna al
governo. (Sì grazie, ho capi-
to, la smetta di ripeterlo, per
favore.) La prima donna al
governo fa parte di un feno-
menoiniziatoa fineSettecen-
to, quanto le femmine co-
minciarono a rivendicare di-
ritti che spettano loro e che –
decennio dopo decennio –
hanno inevitabilmente otte-
nuto. In Italia, come spesso
capita, più tardi che altrove,
percuic’èsolodacompiacer-
sene. Verrà il giorno (ma noi
nonci saremo, noi non ci sa-
remo) in cui farà notizia un
maschio al governo.
Se invece per «nuova era»

si intende la prima volta del-
la destra al governo, (...)

segue a pagina 12

ADDIO A NAPOLITANOADDIO A NAPOLITANO
IL RE SENZA POPOLOIL RE SENZA POPOLO
DELLA SINISTRADELLA SINISTRA

SANDRO IACOMETTI

Chenostalgia quello spread che ar-
rivò a sfiorare i 600 punti. Quante
speranze erano appese a quel nu-
merino impazzito che nel novem-
bre del 2011 consentì di mandare

finalmente a casa Silvio Berlusconi.
Certo, sonopassati 12 anni.Ma l’ul-
timosalutoaGiorgioNapolitanoha
reso vivido il ricordo. Sembra ieri,
conlasinistrache finalmentesi libe-
ra della sua bestia nera (...)

segue a pagina 11

Lo spot Esselunga

Criticano la bimba
che rivuole
papà e mamma
PIETRO SENALDI

Una bambina chiede alla
mamma di comprarle una
pesca; poi, quando il papà,
separato, lavieneaprende-
re gliela consegna con una
piccola bugia: «L’ha com-
prata la mamma per te».
«Grazie, la chiamerò» ri-
sponde lui, strappando un
sorriso alla figlia. Lo spot si
chiude con la scritta “Non
c’è una spesa che non sia
importante”. È l’ultima
pubblicitàdei supermerca-
ti Esselunga. Lo schema è
consolidato: una storia che
si sviluppa intorno al pro-
dotto, con un alone di mi-
stero, e cerca (...)

segue a pagina 16

La polemica su Elodie

Triste criticarmi per i miei nudi
Altro che boss dei boss

Messina Denaro era uno dei tanti

Il ministro Matteo Piantedosi

Un anno di Meloni

FILIPPO FACCI

Facciamolo dire ad altri, che Matteo Messina
Denaro non era nessuno, e che la mafia (Cosa
Nostra) èmorta da almeno vent’anni. Prendete
il librone «Mani pulite» di Barbacetto-Go-
mez-Travaglio che in733pagine cercadi riassu-
mere l’Italia dal 1992 al 2002: Matteo Messina
Denaro non è nominato neppure una volta.
Mai. Prendiamopoi «gli intoccabili» (...)

segue a pagina 17
SERVIZIO a pagina 14

Dopo Repubblica, ecco la Stampa

Pur di gonfiare l’allarme spread
si mettono a taroccare i numeri

Pochissima gente ieri ai maxi schermi allestiti a Roma e Napoli per il funerale di Napolitano

ALESSANDRO GONZATO a pagina 6

Il decreto: chi mente su età e generalità sarà rimpatriato

Via alle espulsioni dei finti baby-migranti
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Sugli sbarchi
Berlino ignora
ancheMattarella

I l 12 novembre 2011, alle 21.42, Silvio Berlusconi salì al
Quirinale per rassegnare le dimissioni da premier
nellemani del presidenteNapolitano: un atto formale

che negli auspici degli avversari avrebbe dovuto segnare
la fine del berlusconismo, ipotesi poi smentita dalla real-
tà, ma che pose effettivamente fine all’esperienza gover-
nativa più longeva dal secondo dopoguerra (1.284 gior-
ni). Da quella sera, Berlusconi non sarebbe mai più
tornato alla guida del governo. Quattro giorni prima la
Camera aveva approvato il Rendiconto generale (...)

GIACOBINO
Brera e Borghi
entrano nel business
degli alcolici

SuglisbarchiMacronaRoma
rinsaldal’alleanzaconMeloni

Grandi eventi
Capitalepronta
perlaRydercup
Arrivirecordperilgolf
Boomneglialberghi
Controlli rafforzati

••• Berlino finanzia, senza imbarazzo, laOng
«Sos Humanity» che nell’ultimo anno ha fat-
to due azioni legali contro i provvedimenti
del nostro Paese e un reclamo alla Commis-
sione Ue. Una sana ipocrisia quella tedesca.
Oggi al Cdm nuova stretta sui clandestini:
pene severe a chi mente sull’età.

BAILOR
Alta, bella, bianca
e miss Zimbabwe

 Martini a pagina 2

Oggi inConsiglio deiministri
nuova stretta sui clandestini
Espulso chimente sull’età

EMERGENZAMIGRANTI

L’ipocrisia tedescasulleOng

«Gualtieriassente,cittànelcaos»

Eur spa
PiscinadelleRose
Viaallarinascita
Chiusoilcontenzioso
Parteilbando
perlalocazione

DI CICISBEO

 Barbieri a pagina 3

 a pagina 19

Metromare
Busalposto
deivagoni
Entranoinservizio
ipullmandellaRegione
Corseogni15minuti

Il TempodiOshø

DI GIANNI LETTA

Quando scompare una figura come
quelladiGiorgioNapolitano, laperdi-
ta riguarda tutti coloro che hanno a
cuore le Istituzioni democratiche. E

tutti ci inchiniamo reverenti a rendereomag-
gio alla SuaMemoria, uniti alla famiglia,nello
stesso sentimento di dolore che vogliamo testi-
moniarecommossiallaSignoraClio, ai figliGiu-
lioeGiovannieainipoti.Maancheagliamicieai
colleghi, ai compagni che hanno condiviso la
Sualungastoriapolitica.Perchéquestacondizio-
ne di lutto che vorrei definire «repubblicano»,
travalica ogni considerazione di parte, non can-
cella,ma supera ogni divergenza (...)

Il ricordo

OraGiorgio e Silvio
si chiariranno nella Luce

 Mariani e Verucci
 alle pagine 16 e 17

  segue a pagina 5

.

MAZZONI

a pagina 13

.

Ciocchetti (FdI) sui disagi dei cantieri giubilari: invito il sindaco nei quartieri

Il nuovo disco di Annalisa
«È stato l’anno di svolta
Adesso sono travolta
dal vortice del successo»

  Guadalaxara a pagina 23

.
COMMENTI

San Vincenzo de' Paoli, sacerdote

 Marsico a pagina 21

SanLorenzo
Somaloferisce
treragazzi
Aggressione
congrosseforbici
Arrestatoil36enne

 Segue a pagina 13

Hapresentato due ricorsi
contro gli atti del governo

e un reclamo alla Commissione

••• LucianoCiocchetti, deputatoFdI e vicepresiden-
te della Commissione Affari Sociali della Camera, si
appella al sindaco per risolvere i ritardi dei cantieri
della mobilità per il Giubileo 2025. «Gualtieri vada
ai quartieri Prati e Delle Vittorie per vedere la situa-
zione drammatica con cui convivono i romani e
faccia riaprire via della Conciliazione».

LaGermania versa soldi
all’organizzazioneHumanity
che ha fatto causa all’Italia

Convegno a carico del Comune

Lo spot elettorale di Nardella
pagato dai fiorentini

 Gobbi a pagina 20

 Conti a pagina 18  China a pagina 7
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Migranti, espulsioni per chi mente sull’età
In Consiglio dei ministri le nuove misure: deroghe alla capienza degli hotspot, nelle strutture per adulti anche a 16 e 17 anni
Faccia a faccia tra Meloni e Macron: per ridurre le partenze più motovedette alla Tunisia. Ma la Lega attacca la Germania

Debutta «Raffa in the Sky»

Un’opera lirica
sulla Carrà
Marchetti a pagina 25

Parla il fratello di Borsellino

«Morto il boss
mafia più forte»
Mecarozzi a pagina 11

Stupri, presa la gang di ragazzini

Orrore di Caivano:
otto arresti
Femiani a pagina 12

«Era mio nonno», sussurra
Sofia May, ricacciando indietro
una lacrima. E uno sprazzo di
umanità si diffonde a
Montecitorio che s’inchina di
fronte a quest’uomo
«formidabile» che consiglia i
cartoni da vedere in tv, va a
prendere i nipoti a scuola. E
poco importa se per
chiacchierare con i due figli del
primogenito, Giovanni, il
Presidente emerito deve fare
un salto in Inghilterra o in
Svizzera. Non è la normalità il
tratto distintivo di Giorgio
Napolitano. Che, come ricorda
il secondogenito Giulio, tracciò
un bilancio disincantato della
sua storia politica e scrisse:
«Ho combattuto buone
battaglie e sostenuto cause
sbagliate, e cercato via via di
correggere errori».

Marin e Troise alle pagine 4 e 5

Maurizio Sacconi a pagina 5

COMMOZIONE AI FUNERALI DI NAPOLITANO ALLA CAMERA. L’ORAZIONE DEL FIGLIO

«Buone battaglie
e cause sbagliate
di mio padre»

Coppari alle pagine 8 e 9

Giulio Napolitano,
figlio del presidente
emerito, ieri a
Montecitorio durante
il ricordo della figura
del padre

Oggi il cdm per il documento ba-
se della Finanziaria 2024. Dopo
la sanatoria per i piccoli abusi,
spunta l’idea di uno sconto sulle
cartelle esattoriali. In arrivo aiuti
sul mutuo prima casa.

Manovra, oggi a Palazzo Chigi

Governo a caccia
di dieci miliardi
Allarme spread

Le scelte dell’esecutivo

Non solo bonus,
servono anche
i tagli di spesa

Servizi
alle pag. 2 e 3

La Toscana fra ’green’ e rifiuti

Le pale eoliche
dividono anche
gli ambientalisti
Alfieri a pagina 18

Gli altri clienti sono fuggiti dalle finestre

Notte di terrore a Prato
Entra, spara e si uccide
Due morti in sala giochi
Natoli a pagina 14

DALLE CITTÀ

Firenze

Santa Maria Novella
Il piano sicurezza
Arrivano gli steward
Conte in Cronaca

Firenze

«Vostro figlio
è all’ospedale»
Coppia truffata
Brogioni in Cronaca

Firenze

La grande fuga
da Firenze
Via 12mila abitanti
dal 2015 a oggi
Baldi e Casini in Cronaca
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RITRATTO DI PRESIDENTE FUORI DAL CORO DEI PEANA

«NAPOLITANO MI MINACCIÒ:
NON METTERTI CONTRO DI NOI»
L’ex capogruppo della Lega, Reguzzoni: «In aprile 2010, dopo lo strappo di Fini, mi disse che non avevamo
più la maggioranza e dovevamo cambiare primo ministro perché lui non avrebbe mai sciolto le Camere»

Dove sono i dipinti per cui si azzuffano gli Agnelli
Esclusiva di «Panorama»: i retroscena di un patrimonio di opere d’arte da 2 miliardi GIGI MONCALVO

a pagina 13

VERITÀ STORICA

I PANEGIRICI
NON
CANCELLANO
LE TRAME

BILANCIO DI UN ANNO

Meglio la Meloni
degli avversari
Ma niente
Champagne

Londra straccia la convenzione di Ginevra
«L’Onu cambi la definizione di rifugiato: non si può dare protezione a 800 milioni che si sentono discriminati»
Incontro premier Macron sui migranti. Oggi nuove norme: espulso chi dichiara di essere minorenne e non lo è

CLAMOROSO DIETROFRONT DELLA COMMISSIONE

Resa dell’Ue: «Torniamo a importare gas russo»

di MAURO BAZZUCCHI
e GIORGIO GANDOLA

n Londra chiede la revisione
della Convenzione Onu sui
rifugiati: nasce per tutelare i
perseguitati politici, ma oggi
la sfrutta chiunque si ritenga
discriminato. Macron a Ro-
ma incontra la Meloni, che
prepara il giro di vite sugli
immigrati falsi minorenni.

alle pagine 4 e 5

PADRE E FIGLIA U n’immagine dello spot

La bimba sogna di riunire
mamma e papà separati
Lo spot accusato di fascismo
di ALESSANDRO RICO

n Spot numero uno: mamma e figlia fanno spesa
all’Esselunga. La piccina si allontana. Sua madre la
cerca, preoccupata, tra i reparti; alla fine, la trova
davanti a un cesto di pesche. Ne ha una in mano.
«Vuoi una pesca? Va bene, prendiamo (...)

segue a pagina 14

di SALVATORE DRAGO

n D i etro f ro  nt
dell’Ue sul ban-
do del gas russo:
la Commissione
vuole cancellare
il divieto di im-

port permanente proposto
da ll ’Europarlamento. Il ge-
nerale libico Haftar in visita
a Mosca. Giallo sull’a m m i ra -
glio Sokolov, dato per morto
da Kiev: la Russia diffonde un
suo video a una riunione con
altri ufficiali.

a pagina 16

di CARLO TARALLO

n Marco Reguz-
zoni, 52 anni, è
stato presidente
della Provincia
di Varese e poi,
dal 2010 al 2012,

capogruppo alla Camera del-
la Lega. Tempi duri (...)

segue a pagina 2

di MAURIZIO BELPIETRO

n Alla fine, du-
rante la cerimo-
nia di addio a
Giorgio Napoli-
tano, il più so-
brio si è rivelato

il figlio Giulio il quale, a diffe-
renza dei molti che alla Ca-
mera hanno preso la parola,
ha salutato con affetto e ri-
spetto il padre, come era ov-
vio che fosse, senza però ta-
cerne gli sbagli. «Ha combat-
tuto buone battaglie e soste-
nuto cause sbagliate, cercan-
do di correggere errori ed
esplorare soluzioni nuove», è
stato il commento lapidario.
Da un famigliare stretto, di
più certo non ci si poteva
aspettare. Ma forse, se non
qualche parola di critica, da-
gli altri qualche (...)

segue a pagina 3

Il sindaco «hot»:
«Ne ho fatti assumere
4.000, penso io
pure a tua sorella»

di MARCELLO VENEZIANI

n Ha perso i l
sorriso. L’u l t i-
mo atto di accu-
sa nei confronti
di Giorgia Melo-
ni è che ha perso

il sorriso, è afflitta e arrab-
biata; dunque vuol dire che è
in difficoltà, se la vede brut-
ta. Non potendo attaccarsi ai
fatti e ai misfatti si fa dietro-
logia, psicanalisi (...)

segue a pagina 9

di GIACOMO AMADORI
e FRANÇOIS DE TONQUÉDEC

n L’uso improprio della co-
siddetta stanza Romeo (mai
nome fu più azzeccato) del
municipio di Santa Marinel-
la, quella attrezzata con diva-
no per gli ospiti, ha scatenato
la curiosità dei media sui vi-
deo hot del primo cittadino
pd Pietro Tidei, (...)

segue a pagina 11

PREMIER Giorgia Meloni, 46 anni

INTERVISTA A BUZZI

«Metodo Soumahoro:
le coop lucrano
sull’accoglienza»
FRANCESCO BORGONOVO
a pagina 7

SCONTRO CON LA GERMANIA

Non solo Ong tedesche
Berlino fa ricca
anche Sant’Egidio
FRANCESCO BONAZZI
a pagina 6

IPOCRISIA SUI CONDONI

Tutte quelle sanatorie
fatte dalla sinistra
E lo scempio di Bersani
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 10



LA TRATTATIVA

Ita-Lufthansa
intesa incagliata
sugli slot

all’interno

di Osvaldo De Paolini
a pagina 18

UNA VISITA TI ALLUNGA LA VITA

a pagina 11

Iva Zanicchi è a fianco del
compagnoFausto,malatodi tu-
more. «I medici dicono che è
incurabile, ma io so che ce la
farà». L’ex eurodeputata com-
batte accanto a lui («non cedo
un millimetro»), tuttavia non
ha mai smesso di lavorare. Ha
sentito le parole di PaoloBerlu-
sconi dirette a Marta Fascina
(«Basta con le lacrime, l’ho det-
toancheaMarta... chedeve tro-
vare la forza di tornare inParla-
mento»).

di Luigi Mascheroni I l caso di cronaca lo ha raccontato in prima pagi-
na La Prealpina, che è un po’ ilWashington Post

della Padania. Ed è una storia italianissima. Parla
dei tempi interminabili del servizio sanitario nazio-
nale. Una cosa che capita a tutti. Come alla signora
Tilde di Varese - Vares, terra di celti Insubri, Sacri
Monti e gorgonzoeula - la quale è in lista d’attesa
da maggio per una visita audiometrica: deve sosti-
tuire l’apparecchio acustico. L’aspetto sorprenden-
te della faccenda, altri direbbero «scandaloso», è
che la signora Tilde, pure in splendida forma come
da servizio del Tg Regionale, ha 102 anni. Quasi
103. Quando il figlio, che sembra più anziano della
mamma, cinque mesi fa ha iniziato la trafila, non
l’ha finita neanche quando ha telefonato a tutti gli

ospedali di tutte le province lombarde. Il primo
appuntamento utile è a dicembre. Ci siamo quasi,
dài.
La carenza di medici a livello nazionale è nota.

La sanità pubblica come fiore all’occhiello della
Lombardia, un ricordo. La burocrazia, un mistero.
La signora Tilde, che ha dovuto superare i cento

anni per finire sul giornale, e adesso tirare altri due
mesi e mezzo per entrare in un ambulatorio, è
comunque ottimista. Oltre che lucida: «Ma se uno
stamale, come fa ad aspettare?». Una centralinista
le ha risposto: «Si mette in coda».
Ormai, più che un efficiente sistema sanitario

nazionale ci aiuta il fatto che l’Italia è una delle
nazioni con la più lunga aspettativa di vita al mon-
do. Significa che abbiamo più tempo per stare in
lista d’attesa.

il Giornale
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L’INCHIESTA FRA ROMA, MILANO E TORINO

Affitti, la truffa degli studenti in tenda
Altro che fuori sede. A protestare sono giovani dei centri sociali che vivono in città

ASSE ITALIA-FRANCIA

Sbarchi, tolleranza zero
Meloni-Macron, alleati contro l’invasione. Stretta nel decreto: espulso chi

mente sull’età. Bufera sul leghista Crippa: paragona la Germania al Terzo Reich

Uno dei paradossi sull’immigrazione ri-
guarda la posizione della sinistra: da una par-
te rinfaccia al centrodestra di non aver ferma-
to gli sbarchi, gli rimprovera il moltiplicarsi
del numero dei clandestini che hanno (...)

SCORAGGIARE CHI PARTE

Il messaggio deterrente
nascosto tra le misure

alle pagine 22-23

DAL 1974 CONTRO IL CORO

FINE DELLA SPECULAZIONE

La bolla Nft:
invendute
otto opere su 10

Da Milano a Roma tornano le tendopoli degli studenti
davanti alle università. Nella Capitale sono circa una cin-
quantina le tende presenti davanti all’ingresso della Sapien-
za, issate dai rappresentanti delle associazioni studente-
sche di estrema sinistra. La protesta è ancora una volta

contro il «caro affitti», un problema che riguarda gli studen-
ti fuori sede. Davanti ai gazebo degli organizzatori, però, vi
sono soprattutto ragazzi che già vivono in città. E dietro
questa manifestazione c’è la solita ideologia di sinistra. I
nuovi «tendati» pretendono case gratis per tutti.

I FUNERALI DI NAPOLITANO

Quando Re Giorgio
mi convocò:
«Ora stia con noi»

di Augusto Minzolini

Dopo un anno di governo la premier Gior-
gia Meloni è riuscita a zittire una gran parte
degli uccelli del malaugurio che auspicavano
un’Italia ai margini della politica (...)

DIPLOMAZIA DI GOVERNO

Biden, Ursula e l’Eliseo:
un anno vissuto al centro

l’editoriale

a pagina 4

segue a pagina 4

con Braghieri e Scafi alle pagine 8-9

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

www.ilgiornale.itG

Maria Sorbi
a pagina 16
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Francesco Curridori e Francesca Galici

Tra Giorgia Meloni ed Emmanuel
Macron prima una stretta di mano alla
Camera, poi l’incontro a Palazzo Chigi.

di Adalberto Signore

G iorgia Meloni ed Emmanuel
Macron, il «nemico» france-
se, stringono un patto strate-
gico per la gestione dell’im-

migrazione, frutto di un confronto
politico e diplomatico a tratti anche
aspro. Lo stesso giorno il vicesegre-
tario della Lega Andrea Crippa ha
detto che «ottant’anni fa la Germa-
nia invase l’Europa con l’esercito,
oggi la invade con gli immigrati».
Che è un po’ come dire: quelli nazi-
sti erano e nazisti sono, cosa che
anche per chi, come noi, non nutre
grande simpatia per quel Paese, ap-
pare un po’ esagerata, per non dire
strampalata o se preferite, detto con
altre parole, una boiata pazzesca.
C’è una sterminata raccolta di fra-

si celebri sull’elogio del silenzio, for-
se la più famosa recita: «Un bel tacer
non fu mai scritto», il cui significato
potrebbe essere sintetizzato così: la
bellezza del saper tacere non è mai
stata lodata a sufficienza. Spesso,
purtroppo, le parole di autorevoli po-
litici dimaggioranza sono sovrappo-
nibili a quelle dei twittaroli, neologi-
smo che definisce gli invasati dei so-
cial. Sono convinto che AndreaCrip-
pa avrebbe potuto e dovuto trovare
argomentazioni più convincenti per
dire una cosa vera, cioè che la Ger-
mania sta abdicando al suo ruolo di
perno dell’Unione europea e si sta
chiudendo nel più arrogante dei so-
vranismi, indifferente alle necessità
degli altri Paesi, che in confrontoOr-
bán è un sincero democratico.
C’è quindi da chiedersi perché la

comunicazione politica, a volte an-
che quella della maggioranza, stia
scivolando sempre più in basso.
Una possibile risposta è che i politi-
ci trovano più facile e utile fare il
follower che il leader. Traduco: inve-
ce che guidare l’opinione pubblica -
cosa difficile e con risultati solo sul
medio lungo periodo - preferiscono
assecondarla in diretta anche negli
istinti più bassi, sperando di accre-
scere il consenso. Così, se sui social
corre lo sdegno perché la Germania
paga le Ong che scaricano a noi gli
immigrati, ecco che serve subito il
carico da novanta: sì, è vero, tede-
schi nazisti. Il che genera un proble-
ma non da poco: che con i tedeschi
deve trattare il governo, non il popo-
lo del web, e non credo che uscite
del genere possano agevolare una
soluzione a noi utile.

PIÙ LEADER

MENO FOLLOWER

di Alessandro Sallusti

La prima volta che ho incon-
trato Giorgio Napolitano sem-
bra passato un secolo, all’epoca
del governo Berlusconi-Bossi di
cui ero capogruppo alla Came-
ra, e lui aveva già oltre ottant’an-
ni: più che un ex comunista era
un aristocratico apparentemen-
te fragile, affabile, lontanissimo
dai modi della politica romana.
Voleva convincermi che – dopo
lo strappo di Fini – il governo
non aveva più i numeri.

diMarco Reguzzoni
ex deputato leghista

IL CASO FASCINA

La Zanicchi:
«Capisco Marta
ma deve reagire»
di Paolo Bracalini

di Giovanni Castellaneta
ambasciatore e diplomatico

di Luigi Mascheroni a pagina 16

LO SPOT ESSELUNGA

La famiglia
torna normale
(finalmente)

INNO ALLA REALTÀ Un’immagine dello spot Esselunga: una bimba figlia di genitori separati compra una pesca da regalare al papà

con Boezi, Bulian e Leardi alle pagine 2-3

LE ANALISI

segue a pagina 7

la stanza di
Feltri

L’ipocrita Saviano
e la figlia del boss
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Ancora un provvedimento contro i migranti. La nuova stretta prende di mira anche chi ha
il permesso di soggiorno: potrà essere espulso dal prefetto per motivi di sicurezza. E colpisce
i minori sospettati di mentire sull’età. Rotto il tabù della detenzione con gli adulti. Precipita 
l’inseguimento a destra tra Salvini e Meloni: la Lega dà del nazista a Scholz pagine 2 e 3

LA SENTENZA 
«Tortura» di Stato
a San Gimignano

II Il presidente Usa in Michigan al fianco 
del sindacato del settore automobilistico. 
Shawn Fain: «Biden è con la nostra lotta 
per la giustizia». E attacca Donald Trump, 
oggi nella stessa città: «Ogni fibra della no-
stra union è impegnata nella lotta alla clas-
se dei miliardari e all’economia che arric-
chisce gente come lui». CELADA A PAGINA 10 

Visioni

Lucrezia Ercolani pagina 15

MARIE-HÉLÈNE ESTIENNE Incontro
con la drammaturga, una vita 
accanto al maestro Peter Brook

Domani l’ExtraTerrestre
ECUADOR Dopo la storica vittoria
del referendum contro le estrazioni
petrolifere, i popoli continuano a
soffrire per la catastrofe ecologica

L’ennesimo decreto

Contro le leggi
internazionali

e l’umanità

L’Ultima

Francesca Maffioli pagina 16

JEAN-LOUP AMSELLE Una intervista
all’antropologo e autore del volume 
«L’invenzione del Sahel» (Meltemi)

ANDREA CARUGATI

II La bara di Giorgio Napolita-
no entra nel palazzo di Monteci-
torio avvolta nel tricolore, sorret-
ta dai militari e accompagnata 
dall’inno di  Mameli.  Nell’aula  
gremita di parlamentari e ospiti 
tutti si alzano in piedi. Il feretro 
non farà mai ingresso nell’emici-

clo, resterà nell’auletta del go-
verno, scortato dai corazzieri: è 
li che il presidente Sergio Matta-
rella, la premier Meloni, il presi-
dente francese Macron e il tede-
sco  Steinmeier  si  fermeranno  
per un ultimo saluto e per le con-
doglianze alla moglie Clio. Poi 
entrano nell’aula, si siedono di 
fronte  ai  banchi  del  governo  

(presente  quasi  al  completo),  
Mattarella a fianco della signora 
Clio. È quasi mezzogiorno, la Ca-
mera è pronta per ospitare il pri-
mo funerale della sua storia, una 
cerimonia laica. Prima di lui so-
lo Pertini, tra gli ex capi dello Sta-
to, aveva scelto un rito laico, ma 
in forma strettamente privata.

SEGUE A PAGINA 4

FUNERALE ALLA CAMERA CON I PRESIDENTI DI FRANCIA E GERMANIA, IL GOVERNO MELONI SULLO SFONDO

Napolitano, addio nel segno dell’Europa

II Reportage fra i profughi in fuga dall’en-
clave armena. Sarebbero 125 le vittime dell’e-
splosione del deposito di carburante a Stepa-
nekert. Ieri la visita della direttrice UsAid, 
che promette 11.5 milioni di dollari. La Cro-
ce rossa al confine azero-armeno: in 12 ore 
sono arrivate 13.500 persone. Cresce il timo-
re della pulizia etnica. ANGIERI A PAGINA 9

NAGORNO-KARABAKH
Profughi in marcia:
la fuga è una lunga attesa

STATI UNITI
Sciopero dell’auto
Biden con le tute blu

foto di Vincenzo Livieri/LaPresse

FULVIO VASSALLO PALEOLOGO

Non finisce più. Anco-
ra un altro provvedi-
mento del governo 

sui migranti o per meglio 
dire contro i migranti. Mi-
sure sempre più repressive 
e in violazione di leggi e 
Convenzioni internaziona-
li si ripetono, ormai a rit-
mo settimanale. 
Dalla istituzione dei centri 
di permanenza tempora-
nea ed assistenza (Cpta) 
previsti nel 1998 dalla leg-
ge Turco-Napolitano abbia-
mo assistito ad una conti-
nua modifica dei termini 
usati dal legislatore per de-
finire quelli che erano, e 
rimangono ancora oggi, 
centri di detenzione ammi-
nistrativa. Strutture nelle 
quali gli stranieri privi di 
un titolo di soggiorno ven-
gono trattenuti in attesa di 
un rimpatrio con accompa-
gnamento forzato, dun-
que senza avere commes-
so reati, ma solo per la 
mancanza di un visto di 
ingresso o di un permesso 
di soggiorno. 
Nei centri di detenzione 
potevano essere trattenu-
ti anche richiedenti asi-
lo, mentre è espressa-
mente vietato l’interna-
mento di minori non ac-
compagnati. 

— segue a pagina 11 —

II La sentenza con cui il Tribu-
nale di Siena ha condannato per 
tortura 5 agenti penitenziari del 
carcere di San Gimignano, inflig-
gendo pene dai 5 anni e 10 mesi 
sino ai 6 anni e 6 mesi di reclusio-
ne, è di quelle che andrebbero 
lette nelle scuole e nei luoghi di 
formazione delle forze dell’ordi-
ne. Per i giudici, lo spaccato di vi-
ta carceraria rivelato mostra un 
«ripugnante e disinvolto eserci-
zio di violenta disumanità» da 
parte degli  agenti  per «esibire 
manifestazioni  di  dominio»  a  
«guisa di aberrante e perversa 
forma di pedagogia carceraria». 
GONNELLA A PAGINA 6
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NAMI T1 PR

il governo prepara l’aggiornamento dei conti pubblici, spread a 193 punti base

Tensione sui Btp, spesa su di 8 miliardi 

Il 17 marzo 2011 il presidente Na-
politano inaugurò a Torino una 

strana mostra che sembrava un 
film di fantascienza. – PAGINA 29

TORINO, LA CAPITALE
DELL’INNOVAZIONE

ITALIAN TECH WEEK

L’Esselunga di Milano molti 
anni fa è stata la versione 

analogica di Tinder. – PAGINA 19

ASSIA NEUMANN DAYAN

La bambina, la pesca
e la famiglia divisa 

LO SPOT

GIORGIO PARISI

Rendere semplice la fisica è 
la nuova sfida della Fonda-

zione Agnelli. Dopo “Matabi”, 
il progetto per migliorare l’ap-
prendimento della matemati-
ca fin dalle elementari, ora toc-
ca ai fenomeni scientifici. Per 
aiutare studentesse e studenti 
delle scuole medie è stato svi-
luppato Hop. – PAGINA 20

FLAVIA AMABILE

“Hop”, così la Fisica
rivoluziona le medie

RICCARDO LUNA

L’anno scorso il ministro del-
la Sanità mi ha chiesto di 

comparire in uno spot tv e di spie-
gare  perché  le  persone  fragili  
avrebbero fatto bene a sottoporsi 
a un’altra iniezione. – PAGINA 21 

Tra la crisi globale 
e il boom dei social
è svanita la fiducia
nella scienza

L’INTERVENTO

Sono giorni cruciali per le scelte 
di politica economica. Il gover-

no oggi indicherà gli obiettivi ma-
croeconomici per il 2024. – PAGINA 29

CONDONI NASCOSTI
E BUCHI DI BILANCIO

IL COMMENTO

PIETRO GARIBALDI

BARONI, MONTICELLI E RICCIO

I titoli di Stato dell’Italia tornano sot-
to il faro. Da qualche giorno il rendi-
mento del bond decennale, che fa 
da riferimento in Italia, è in conti-
nua crescita. Ieri il tasso è salito a 
quota 4,72% con lo spread a 193 
punti base. A giugno il tasso del Btp 
si muoveva ancora in area 4%. Il ti-
more è che la tendenza in atto porti 
il livello sopra quota 5%. – PAGINE 10-11

LA SCUOLA

Il tragitto, uno accanto all’al-
tra, da Montecitorio a Palaz-

zo Chigi, una breve passeggia-
ta davanti ai fotografi e alle te-
levisioni che riprendono gli ulti-
mi momenti del funerale laico 
di Giorgio Napolitano, il sorri-
so di Macron, quello più tratte-
nuto di  Giorgia Meloni.  Nulla  
di spontaneo. – PAGINA 3

Da quasi un mese un nostro con-
nazionale,  Khaled  El-Qaisi,  è  

detenuto nel carcere di Petah Tiq-
wa, a est di Tel Aviv. – PAGINA 16

L’Italia di Napolitano

w w

Qualche turista,  qualche vecchio  cono-
scente e intorno - qua e là - passanti incu-

riositi che si fermano, ascoltano un po’ e ri-
prendono ad andare. – PAGINE 8 E 9

Giorgio e Silvio, i due mondi
FEDERICO GEREMICCA

2+2=5
Vladimir Kara-Murza – che noi conosciamo col titolo di dis-
sidente – sconterà nella colonia penale di Omsk i venticin-
que anni di condanna per aver maledetto la guerra in Ucrai-
na. Anche quella di Oleh Sencov, regista ucraino nato in Cri-
mea, si chiamava colonia penale. È a Salekhard. Sencov ave-
va rifiutato nove anni fa di riconoscere l’annessione della 
Crimea, e finì a Salekhard, da dove è poi uscito per uno 
scambio di prigionieri, e proprio pochi giorni fa è stato feri-
to in prima linea. Omsk è in Siberia, Salekhard persino me-
glio: sulla linea del circolo polare artico. Possiamo chiamar-
le colonie penali o più precisamente gulag. I gulag in realtà 
non hanno mai smesso di funzionare. Molti credono li ab-
bia inaugurati Lenin e chiusi Gorbaciov, ma c’erano prima 
di Lenin e continuò a usarli Gorbaciov, come raccontò Leo-

nid Pljušč, matematico, altro dissidente. Non fu molto ascol-
tato. Come non era ascoltato Solženicyn, che nel disinteres-
se occidentale descrisse il gulag di Stalin, dove incontrò un 
vecchio compagno, prigioniero degli zar perché troppo co-
munista, e poi dei comunisti perché non abbastanza comu-
nista. Chiara Valerio ha scritto una volta che la matematica 
è democrazia: obbliga ad avere regole comuni e se non si ri-
spettano va tutto gambe all’aria. Un giorno in questo paese 
2+2 tornerà a fare 4, disse Kara-Murza durante il processo. 
Forse si riferiva a 1984 di Orwell, in cui Winston viene tortu-
rato perché per lui 2+2 è uguale a 4. No, dice il torturatore, 
può fare 3 o 5, dipende. La Russia è un posto in cui 2+2 con-
tinua a non fare 4 e pure qui in Italia, per dissimulati sosteni-
tori di Putin, può fare 3 o 5, dipende. 

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

Ipm della Procura di Roma han-
no indagato il presidente del 

Napoli  Aurelio  De  Laurentiis,  
per falso in bilancio, in merito 
all’acquisto del centravanti nige-
riano, tre anni fa. – PAGINA 35

Napoli, affare Osimhen
indagato De Laurentiis

LO SPORT

ANDREA D’AMICO

FRANCESCO GRIGNETTI

AMontecitorio, il tempo è una opzione. Lo 
si può mandare avanti e indietro, cancel-

larlo o ricaricarlo. Time warp, una curvatura o 
distorsione dello spazio-tempo. – PAGINA 29

LUCIA ANNUNZIATA

Un’Aula in cerca di verità

La Juve batte 1-0 il Lecce all’Al-
lianz Stadium nell’anticipo del-

la sesta giornata. Decide Milik al 
12’ della ripresa su assist di Rabiot. 
I bianconeri si portano al secondo 
posto a -2 dalla vetta. – PAGINE 34-35

Sollievo Juve con il Lecce
ci pensa il cecchino Milik 

IL CAMPIONATO

BARILLÀ E ODDENINO — PAGINE 34 E 35

LOMBARDO, OLIVO

Meloni vede Macron
“Un patto sull’Africa”

IL RETROSCENA

LUIGI MANCONI

Il nostro studente in cella
a Tel Aviv senza perché

I DIRITTI

Era un indubbio problema, l’ar-
rivo in massa di minori stranie-

ri non accompagnati, 11.650 quel-
li registrati quest’anno dal ministe-
ro dell’Interno. E i centri dedicati 
sono andati in tilt. – PAGINE 2-4

La Lega: “Ora Berlino
ci invade coi migranti”
Giro di vite sui minori 
via chi mente sull’età

LA POLITICA

FILIPPO ATTILI/PALAZZO CHIGI/AMSA

L’ADDIO ALLA CAMERA. IL FIGLIO GIULIO: HA COMBATTUTO BUONE BATTAGLIE E SOSTENUTO CAUSE SBAGLIATE

NICCOLÒ CARRATELLI
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